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IL COLORE
DI UN MOMENTO

I suoni dei profumi,

i colori dei sapori.

Carisma e Ramolo,

due vini che racchiudono

l’atmosfera di un istante.
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L’esposizione autunnale pro-
mossa quest’anno dalla Fonda-

zione Gabriele e Anna Braglia ha per 
titolo “Marc Chagall. Una storia d’a-
more” perché il “cuore” di questa nuo-
va mostra temporanea è costituito dal-
le quarantadue coloratissime illustra-
zioni che Chagall realizzò per “Dafni e 
Cloe”, il romanzo pastorale scritto dal 
greco Longo Sofista tra la fine del II e 
la prima metà del III secolo. In esso 
una giovane coppia di pastori scopre 
l’amore sull’isola di Lesbo e finisce per 
coronare la propria unione nel corso 
di appassionati notti estive ambientate 
in un paesaggio bucolico. Marc Cha-
gall (1887-1985) lavorò quasi quattro 
anni per realizzare le litografie, speri-

in copertina 
Marc Chagall 
“Le traineau au clair de lune” 
1959, gouache, inchiostro di china 
e matita su carta giapponese 
cm 66,8 × 51; (particolare)  

 
 

Marc Chagall 
“La musicienne”, 1978 

olio su tela, cm 116,3 × 89 
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mentando fino a venticinque colori 
prima di ritenersi soddisfatto della lu-
minosità e vivacità dei soggetti, che fe-
ce stampare nel 1960. “Dafni e Cloe” 
è considerato il punto più alto della 
sua produzione grafica e rientra fra i 
più bei cicli grafici del Novecento. 

Nel 1960 Marc Chagall scrisse: 
«Fin dalla mia prima giovinezza, da 
quando ho iniziato a usare la matita, 
ho cercato quel qualcosa che potesse 
diffondersi come un grande flusso ver-
so lidi sconosciuti e seducenti. Quan-
do tenevo in mano una pietra litogra-
fica o una lastra di rame pensavo di 
toccare un talismano. Mi sembrava di 
poterci mettere dentro tutte le mie 
gioie e i miei dolori». La litografia, 
dunque, per Chagall ha rappresentato 
un mezzo espressivo autonomo che gli 
ha permesso di diffondere a un pub-
blico più ampio quel messaggio legato 
alla vita che lui instillava nei suoi di-
pinti. 

L’esposizione presenta, a corolla-
rio del ciclo dedicato a “Dafni e Cloe”, 
ventiquattro ‘altre opere’ (dipinti, ac-
querelli e disegni) che Chagall ha rea-
lizzato fra il 1926 e il 1979 e nelle 
quali l’artista compone tutto il suo 

universo: coppie di innamorati, musi-
cisti, mondo circense e rappresenta-
zioni bibliche, dalle quali traspare ap-
punto il forte legame con il suo “sch-
tetl” (piccolo villaggio ebraico) nelle 
vicinanze di Vitebsk (oggi in Bielorus-
sia ma all’epoca parte dell’Impero rus-

so) e il suo ambiente culturale ebraico, 
vuoi come simbolo o come ricordo. 
Quattro delle opere in mostra in cui è 
centrale il tema dell’amore, del paesag-
gio, del viaggio e della luna provengo-
no dalla collezione di Gabriele e Anna 
Braglia. A queste sono affiancate una 
ventina di opere, provenienti da colle-
zioni private svizzere ed europee, che 
rappresentano un importante arricchi-
mento al progetto luganese.  

Con questa ottava esposizione la 
Fondazione Gabriele e Anna Braglia 
intende far scoprire il mondo di un ar-
tista unico nel suo genere, un sognato-
re per il quale non esisteva per forza 
una logica delle cose ma che con la sua 
arte è ancora capace di suscitare emo-
zioni forti. In occasione della mostra 

 
 
 
MARC CHAGALL ALLA FONDAZIONE BRAGLIA

ARTE
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Marc Chagall, “Descente de croix en jaune” 
1975, olio su tela, cm 50 × 68.

Marc Chagall 
“Scène de village”, 1965 circa 
olio su tela, cm 24 × 33.
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avanzate tecnologie per la conservazio-
ne e l’esposizione delle opere.  

Gli spazi espositivi (400 metri 
quadrati) della Fondazione si trovano 
su due piani di una bella palazzina af-
facciata sul lungolago, in Riva Anto-
nio Caccia 6 A a Lugano, a pochissimi 
passi dagli autosili coperti del LAC o 
del Central Park.

Espressionismo tedesco - Gabriele e 
Anna Braglia avevano realizzato il loro 
profondo desiderio di mantenere inte-
gra nel tempo la loro collezione, di 
promuovere e divulgare l’arte, apren-
dola ad un pubblico sempre più vasto 
e diffuso. I figli Riccardo ed Enrico 
hanno sposato e supportato questa 
iniziativa con entusiasmo. 

Gabriele ed Anna 
Braglia hanno diretto e 
seguito l’allestimento del-
la sede della Fondazione a 
Lugano con la stessa pas-
sione dedicata alla ricerca 
delle opere. Si tratta di un 
ampio spazio espositivo 
progettato e realizzato 
con la collaborazione 
dell’architetto e designer 
di Ascona Carlo Rampaz-
zi, assistito dal supporto 
di validi artigiani e tecni-
ci, e dotato delle più 

la Fondazione Gabriele e Anna Braglia 
pubblica un catalogo di 168 pagine, in 
italiano, con contributi di Elena Pon-
tiggia, Andrea Knop, Mario-Andreas 
von Lüttichau e Bernhard Maaz.  

La mostra “Marc Chagall. Una 
storia d’amore. Dafni e Cloe e altre 
opere” rimane allestita presso gli spazi 
della Fondazione Gabriele e Anna 
Braglia (in Riva Antonio Caccia 6 A, 
Lugano; poco distante dal LAC) dal 22 
settembre al 18 dicembre. Si può visi-
tare (entrata adulti CHF 10.-) nei gior-
ni di giovedì, venerdì e sabato nell’ora-
rio 10.00-12.45 e 14.00-18.30.
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Marc Chagall, “Repas de noces dans la grotte des nymphes“ 
1960 - 1961, litografia, cm 42 × 64, Mourlot II, 348. 

In più di 50 anni, coltivando la 
loro passione per l’arte, Gabriele 

ed Anna Braglia hanno scovato e rac-
colto opere dei più grandi maestri del 
Novecento: da Picasso a Balla, a Mo-
digliani e tanti altri. 

I coniugi Braglia sono anche tra i 
maggiori collezionisti dell’artista italo-
sloveno Anton Zoran Music (1909-
2005) con numerosi acquerelli, dise-
gni ed olii. Particolare importanza 
rappresenta poi la raccolta sull’Espres-
sionismo tedesco con opere dei mag-
giori interpreti quali: Heinrich Cam-
pendonk, Lyonel Feininger, Erich 
Heckel, Alexej von Jawlensky, Wassily 
Kandinsky, Ernst Ludwig Kirchner, 
Paul Klee, August Macke, Franz Marc, 
Otto Müller, Gabriele Münter, Emil 
Nolde, Hermann Max Pechstein e 
Marianne von Werefkin. 

Con la nascita della Fondazione - 
e la loro prima mostra aperta al pub-
blico nell’ottobre 2015 dedicata all’ 

GABRIELE E ANNA BRAGLIA BEN OLTRE 50 ANNI DI PASSIONE PER L’ARTE
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LOCARNO - SOLDUNO  
ALLA FONDAZIONE MARGUERITE ARP 
‘SONO NATO IN UNA NUVOLA-JEAN ARP’

Lo spazio espositivo della Fon-
dazione Marguerite Arp a Lo-

carno-Solduno ha in atto la nuova 
mostra di opere di Jean Arp dal titolo 
“Sono nato in una nuvola”. La frase 
che identifica l’esposizione è contenu-
ta nella poesia “Strassburgkonfigura-
tion (Configurazione strasburghese”, 
1932), uno dei numerosi testi di Jean 
Arp dedicati al tema della nuvola. Se 
nelle epoche precedenti – si pensi ai 
cieli della pittura barocca o romantica 
– la nuvola fungeva da sfondo alla pit-
tura di paesaggio, nel XX secolo acqui-
sisce autonomia grazie ad artisti come 
Arp, Calder, Magritte o Oppenheim. 
Per Arp è un tema centrale, un’entità̀ – 
al pari della sua opera – in continuo 
divenire e continuo cambiamento.  

Dalla poesia (una delle sue raccol-
te più celebri si intitola “Die Wolken-
pumpe – La pompa delle nuvole”, 
1920) alle opere d’arte, la nuvola è in-
fatti una delle vere protagoniste dell’o-
pera di Arp. Essa, inoltre, si presta 
idealmente, come entità libera e senza 
peso, a prendere molteplici forme, le 
più mutevoli e ibride, e al tempo stes-
so a rivelarsi capace di evocare le asso-
ciazioni più disparate. Nascono cosı̀ 
sculture, rilievi e stampe intitolati 

“Coupe de nuage”, “Tranches de nua-
ge” o “Palette de nuages”.  

Una sezione della mostra è riser-
vata alla nuvola come metafora della 
vita, la vita di Arp marcata dalla pre-
senza delle due mogli, Sophie Taeu-
ber-Arp e Marguerite Arp-Hagenba-

ch. In un anno in cui si commemora-
no i 100 anni dal matrimonio tra Jean 
e Sophie e i 120 anni dalla nascita del-
la creatrice della Fondazione, l’accro-
chage di un insieme di omaggi reci-
proci rivela il profondo legame tra 
queste tre personalità̀ straordinarie che 
hanno segnato la storia dell’arte e del 
collezionismo del XX secolo.  

Jean Arp (1886 Strasburgo–1966 
Basilea) frequenta le scuole d’arte a 
Strasburgo e Weimar (1901-08) e l’A-
cadémie Julian a Parigi. Nel 1909 si 
trasferisce a Weggis, dove partecipa al-

Giardino Ronco dei Fiori 
in primo piano: Hans/Jean Arp 
“Astro sognante, 1958 
alluminio, cm 98 x 85 x 60.

Hans/Jean Arp, “Foglia che si riposa” 
1959 (1965), gesso, cm 66 x 110 x 25.

TM 2022 Settembre interno_TM mastro  21.08.22  11:03  Pagina 5



– 6 –

ARTE

 
 
 
JEAN ARP: “SONO NATO IN UNA NUVOLA”

la fondazione del gruppo “Der Mo-
derne Bund”. Allo scoppio della guer-
ra fugge a Parigi e nel 1915 si rifugia 
in Svizzera, dapprima ad Ascona poi a 
Zurigo, dove incontra Sophie Taeuber, 
che sposa nel 1922. Nel 1916 è tra i 
fondatori del movimento Dada a Zu-
rigo. Espone alla prima mostra dei 
surrealisti a Parigi nel 1925. L’anno 
successivo acquisisce la cittadinanza 
francese. Nel 1929 gli Arp si trasferi-
scono a Clamart presso Parigi. Negli 
anni ’30 fanno la conoscenza di Mar-
guerite Hagenbach che li ospita nella 
sua casa di vacanza ad Ascona. La 
morte di Sophie Taeuber-Arp nel 
1943 fa precipitare Arp in una profon-
da crisi. Marguerite lo aiuta a ripren-
dersi dal lutto e nel 1959 diventa la 
sua seconda moglie. Negli anni ’50 
Arp raggiunge l’apice della fama quale 
scultore, pittore e poeta. Nel 1966 
muore d’infarto. 

Sophie Taeuber-Arp (1889 Davos 
- 1943 Zurigo) si forma alla scuola di 
arti e mestieri a San Gallo e alla scuola 
Debschitz a Monaco di Baviera. Nel 

1914 si trasferisce a Zurigo, dove nel 
1915 incontra Jean Arp, che la intro-
duce nel movimento Dada. Frequenta 
i corsi di danza espressiva di Rudolf 
von Laban a Zurigo e al Monte Verità. 
Dal 1916 al 1929 insegna disegno tes-
sile e ricamo alla Scuola di arti appli-
cate a Zurigo. Nel 1922 Arp e Taeuber 
si sposano a Pura, nel Malcantone; nel 
1926 acquisiscono la cittadinanza 
francese a Strasburgo. Negli anni ’20 
si dedica all’architettura d’interni e nel 
1929 si trasferisce con Arp a Clamart, 
presso Parigi, in una casa da lei proget-
tata. In Francia si afferma come pittri-
ce, scultrice, designer, nonché editrice 
della rivista d’arte “plastique plastic”. 
Prima che le truppe tedesche invadano 
Parigi, gli Arp fuggono nel sud della 
Francia. Durante un soggiorno in 
Svizzera, nel 1943 Taeuber-Arp muore 
in seguito ad un incidente domestico a 
Zurigo. 

Marguerite Arp-Hagenbach (1902 
Basilea–1994 Locarno) si forma alla 
scuola commerciale di Basilea (1921-
22). Dopo un soggiorno a Londra è 

segretaria della sezione basilese della 
Pro Juventute (1924-46). Prende le-
zioni di pianoforte. Nel 1937 inizia a 
collezionare arte contemporanea, in 
particolare concreta e costruttivista, 
costituendo quello che Franz Meyer, 
direttore del Kunstmuseum Basel, ha 
definito “uno dei più straordinari mu-
sei privati d’arte moderna”. Nel 1959 
acquista la proprietà ‘Ronco dei Fiori’ 
a Locarno-Solduno con Jean Arp, che 
sposa lo stesso anno. Nel 1977 a Ro-
landseck presso Bonn, fonda la “Stif-
tung Hans Arp und Sophie Taeuber-
Arp e.V.” e nel 1979 a Clamart presso 
Parigi la Fondation Arp. Nel 1988 isti-
tuisce la Fondazione Marguerite Arp. 
Nel 1965 i coniugi Arp donano parte 
della loro collezione alla Città di Lo-
carno. Deceduta nel 1994, riposa nel 
Cimitero di Locarno a fianco di Arp e 
Taeuber-Arp. 

L’esposizione “Sono nato in una 
nuvola” Jean Arp rimane allestita pres-
so la Fondazione Marguerite Arp (in 
Via alle Vigne 46, Locarno-Solduno) 
fino al 30 ottobre; il pubblico la può 
visitare (entrata piena CHF 7.-)la do-
menica dalle 14 alle 18; visite guidate 
e attività di mediazione culturale per 
scuole su appuntamento info@fonda-
zionearp.ch.

Hans/Jean Arp 
“Tranci di nuvole” 
1963 
rilievo in legno dipinto 
cm 45 x 51 x 4.
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RANCATE - MENDRISIO 
RENATO BALLERINI, PITTORE 
SCULTORE, ILLUSTRATORE E GIORNALISTA

A quasi settant’anni dalla scom-
parsa, il nome di Renato Bal-

lerini (Ravenna, 1877 - Lugano, 
1954) è noto principalmente agli ad-
detti ai lavori. La figura di questo arti-
sta, ravennate di nascita e luganese di 
adozione, è praticamente scomparsa, 
nonostante egli abbia partecipato atti-
vamente alla vita politica e culturale 
ticinese della prima metà del Nove-
cento. Diremo di più: Ballerini è stato 
per Lugano un’autentica personalità. 
Pittore della borghesia locale, scultore 
di poche ma interessanti opere, gior-
nalista per la carta stampata, illustrato-
re di vignette satiriche e grande pole-
mista in un’epoca in cui le battaglie si 
facevano sulle pagine dei giornali, ha 
combattuto fino all’ultimo la lotta del 
quotidiano, in un momento storico in 
cui vivere con l’arte rappresentava una 
sfida impossibile. 

La rassegna in atto alla Pinacoteca 
Züst non è solo una mostra dedicata ai 
lavori conservati in famiglia, ma resti-
tuisce un’immagine completa di Balle-
rini, grazie alla ricerca di altre testimo-
nianze presenti sul territorio. È così 
l’occasione di ripercorrere le tappe sa-
lienti del suo percorso attraverso una 
selezione di dipinti provenienti anche 
da musei e collezioni private. Si spazia 

dai lavori giovanili di gusto liberty ai 
primi ritratti, autoritratti e paesaggi 
eseguiti nel Ticino, sino alla stagione 

più felice dell’artista, quella del Reali-
smo magico, con opere che documen-
tano l’interesse di Ballerini per quello 
che accadeva nella vicina Milano. È 
esposta anche una selezione di manife-
sti, disegni e documenti inediti con-
servati nell’archivio privato degli ere-
di. 

Nato a Ravenna nel 1877, Renato 

Renato Ballerini, “Natura morta con mele”, 1932, olio su tavola, cm 45,5x45.

Renato Ballerini, Illustrazione per il libro 
“La conferenza sudante: parodia sacrilega 
della Divina Commedia”, 1932 
di Menelao Lemani 
(pseudonimo di Giacomo Alberti).

TM 2022 Settembre interno_TM mastro  21.08.22  11:03  Pagina 7



– 8 –

ARTE

 
 
 
RENATO BALLERINI ALLA PINACOTECA ZÜST

Ballerini studia all’Accademia di belle 
arti della sua città e completa la for-
mazione all’Accademia libera del nudo 
a Roma. Nel 1898 sposa Adele Min-
guzzi, che gli darà cinque figli, spesso 
modelli per i suoi ritratti.Nel primo 
decennio del Novecento è a Milano e 
lavora come disegnatore tecnico per 
l’architetto Augusto Guidini (1853 - 
1928), che nel 1910 gli chiede di tra-
sferirsi a Lugano. Fra i suoi primi in-
terventi nel Ticino vi è probabilmente 
la collaborazione con il pittore Gioa-
chimo Galbusera (1870 - 1944) per la 
realizzazione del ciclo di dipinti della 
vecchia birreria Gambrinus in centro a 
Lugano, gestita dalla famiglia Hun-
ziker. Parallelamente Ballerini inizia a 
collaborare con il quotidiano “Libera 
Stampa” in qualità di giornalista e illu-

stratore, ma nel decennio successivo se 
ne distanzia. Sono questi gli anni in 
cui si afferma come ritrattista della 
borghesia luganese: fra le tante opere 
eseguite si annoverano i sette ritratti 
dei benefattori dell’Ospedale di Luga-
no, datati dal 1920 al 1927 e oggi 
conservati nelle Collezioni della città. 
Molto intensa anche la sua attività 
espositiva, con mostre alla Società tici-
nese di Belle Arti, al Cenacolo italiano 
(di cui Ballerini è tra i membri fonda-
tori) e alla Fiera svizzera di Lugano. 
Riceve inoltre riconoscimenti a Ra-
venna, Milano e Lugano. 

Come illustratore Ballerini colla-
bora con importanti personalità del 
mondo della cultura ticinese, come 
Giovanni Anastasi, insegnante, scrit-
tore e direttore di testate come il 

“Corriere del Ticino”, Antonio Galli, 
docente, Consigliere di Stato, diretto-
re di “Gazzetta Ticinese”, o il pretore 
socialista Giacomo Alberti, redattore 
de “Il Ragno” e autore, con lo pseudo-
nimo di Menelao Lemani, della diver-
tentissima “La conferenza sudante”, in 
cui il testo ironico su Dante Alighieri 
si avvale del sostegno di disegni di Bal-
lerini. Alberti era fratello di don Fran-
cesco, autore di “Il voltamarsina”, e 
della maestra pedagogista Maria Bo-
schetti Alberti. 

Le illustrazioni dell’artista com-
paiono sia su periodici come “Libera 
Stampa” o come il giornale satirico “Il 
Ragno”, sia a corredo di pubblicazioni 
a sfondo educativo e pedagogico, di 
gran moda all’epoca, sia per inserzioni 
pubblicitarie. 

La mostra incentrata sui lavori di 
Renato Ballerini presso la Pinacoteca 
cantonale Giovanni Züst a Rancate-
Mendrisio, rimane allestita fino al 2 
ottobre. Si può visitare (entrata piena 
CHF 10.-) nell’orario 9-12 / 14-17; lu-
nedì chiuso.

Renato Ballerini 
“Barche per diporto. 
Lago di Lugano“, 1937 
olio su tavola, cm 28,5 x 43.

Boutique Sophie
Serfontana, II. piano - 6834 Morbio Inferiore - tel 078 945 12 55 - cp.sophie10@gmail.com

moda per donne esclusive 
realizzazione di capi unici
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LUGANO 
LE OPERE DI PIETRO ROCCASALVA 
DA GIANCARLO E DANNA OLGIATI

La Collezione Giancarlo e Dan-
na Olgiati presenta alla terza 

settimana di settembre “Chi è che ri-
de”, una mostra personale di Pietro 
Roccasalva. È la prima dedicata all’ar-
tista italiano da un’istituzione svizzera 
e nasce con l’idea di presentare e rico-
struire alcuni nuclei fondamentali del-
la sua produzione attraverso un pro-
getto che mette insieme circa 50 ope-
re, dalla fine degli anni Novanta ad 
oggi, tra nuove produzioni, lavori ine-
diti provenienti dallo studio dell’arti-
sta e altri da prestigiose collezioni pub-
bliche e private. 

Il lavoro di Pietro Roccasalva ha a 
che fare con la pittura come campo di 
azione specifico, anche quando con-
templa l’utilizzo di altri media che so-
no sempre parte integrante del proces-
so che precede e segue la realizzazione 
di un’immagine pittorica. La ricerca 
formale e concettuale che l’artista ha 
portato avanti negli ultimi vent’anni, 
si muove infatti all’interno di un cam-
po d’indagine ampio in cui la pratica 
pittorica incrocia altri mezzi espressivi 
come scultura, fotografia, video e 
performance, all’insegna di una conta-

minazione linguistica che ha però 
sempre il suo punto di partenza e di 
arrivo nella pittura. Attraverso una 
pluralità di riferimenti che spaziano 
dal quotidiano alla storia dell’arte, dal 
cinema, la letteratura e la filosofia alla 
cultura digitale e mediatica, Roccasal-
va ha elaborato un vasto repertorio 
iconografico fatto di personaggi, og-
getti, architetture e un vocabolario 

molto personale in cui le tecniche e i 
generi pittorici più tradizionali incon-
trano le più recenti pratiche digitali. 
La mostra si articola in diversi am-
bienti che attraverso la combinazione 
di lavori iniziali, disegni e opere iconi-
che restituiscono temi e iconografie ri-
correnti nel lavoro dell’artista. 

La mostra presso Collezione 
Giancarlo e Danna Olgiati (Lungola-
go Riva Caccia 1, Lugano) rimane al-
lestita dal 18 settembre al 18 dicem-
bre; si può visitare gratuitamente nei 
giorni di venerdì, sabato e domenica 
nell’orario 11.00 – 18.00.

Pietro Roccasalva, “Untitled”, 2010 
inchiostro e acrilico su carta, cm 36,5 x 26

Pietro Roccasalva, “Fanfaro”, 2014 
legno dipinto, crocchetta di riso 
cm 121 x 73 x 127.
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LA CORNICE 
spazio espositivo

 

dal 1
970 al v

ostro 
serviz

ioLA CORNICE SA 
 

cornici 
dorature 

articoli di belle arti 
 

via A. Giacometti 1 
6900 Lugano 

tel e fax 091 923 15 83 
lacornicelugano@bluewin.ch 

www.lacornice.ch

visitate 
la nostra 

galleria d’arte

da Bindella!
GLI ITALIANI

Scopri subito i migliori vini.  
Nella nostra Vinoteca o online:    
bindella.ch

Vinoteca Bindella   
Via al Molino 41, Scairolo   
6926 Montagnola

da lunedi a venerdì  
dalle 7.30 alle 12.00 ore   
dalle 13.30 alle 17.00 ore

+41 91 994 15 41 
info@bindellavini.ch

Degu- 

stazione

gratuita

più belli li trovate
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LUGANO 
LE “POESIE INDUSTRIALI” 
DI MARCEL BROODTHAERS

Marcel Broodthaers (Saint-
Gilles, 1924 - Colonia, 

1976) è una delle personalità artisti-
che più complesse e poliedriche del 
Novecento. Considerato tra i massimi 
rappresentanti dell'arte concettuale, 
con occhio d'artista, mente da poeta e 
sguardo da sociologo, Broodthaers ha 
esplorato criticamente non solo il rap-
porto tra arte, linguaggio e comunica-
zione, ma anche i meccanismi, com-
presi quelli economici, che ruotano 
intorno ai musei e all'arte. Il MASI Lu-
gano dedica a questo maestro del No-
vecento "Marcel Broodthaers - Poesie 
industriali". In una mostra senza pre-
cedenti, ospitata nella sede espositiva 
del LAC, sono presentati i principali 
motivi delle celebri serie di placche 
create da Broodthaers tra il 1968 e il 
1972. Ispirandosi ai materiali, all'este-
tica e ai metodi di produzione dei car-
telli stradali, l'artista realizzò infatti 
una serie di insegne in plastica con 
enigmatiche combinazioni di parole, 
lettere, segni e forme, chiamate “Poe-
sie industriali”. Nonostante l'apparen-
te somiglianza con i cartelli stradali, le 
placche non comunicano però un 
messaggio chiaro, ma giocano a diso-

rientare chi le osserva. Con la produ-
zione delle “Poesie industriali” ed il 
modo in cui sono concepite e presen-
tate, Broodthaers riesce inoltre a sotto-
lineare l'ambivalenza tra oggetto indu-
striale riproducibile e opera d'arte ori-
ginale e unica. L'esposizione include 
72 placche, con diverse versioni e va-

riazioni meno conosciute. La mostra 
presenta anche prototipi unici, oltre a 
un nutrito gruppo di disegni o schizzi 
preparatori per le placche, tre film, 
un'opera audio “Intervista al gatto”, il 
tutto in relazione a una selezione di 
'Lettere aperte' dell'artista. 

Le prime placche create da 
Broodthaers nascono nella primavera 
del '68 e riflettono appieno il clima 
socio politico dell'epoca, segnato dai 
movimenti di contestazione. In questo 
senso, Académie I e Académie II, pri-
mo soggetto della serie di 36 placche, 
porta un titolo volutamente incon-
gruo e provocatorio rispetto a un pe-
riodo caratterizzato dall'anti-accade-
mismo. Creare rebus, contraddizioni e 
ossimori, giocando con il linguaggio e 

Marcel Broodthaers, “Porte A”, 1969, plastica termoformata e verniciata. 

Marcel Broodthaers 
“Musée d’Art Moderne 
Département des Aigles 
Service Pubblicité” 
1971, plastica termoformata 
e verniciata.
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MARCEL BROODTHAERS AL MASI

la percezione è una costante nelle ope-
re di Broodthaers. Le due placche 
“Multiple (Multiplié) illimité” e 
“Multiple (Multiplié) inimitable” ri-
portano al tema della riproducibilità 
dell'arte attraverso il multiplo, crean-
do vertigini concettuali fin nel titolo. 
Molte placche e lettere aperte sono le-
gate a René Magritte, che Broodthaers 
considerava un modello di riferimen-
to.  

Portare la poesia, il linguaggio e la 
scrittura nelle arti visive è un altro te-
ma cardine che attraversa l'opera di 
Broodthaers. In questo campo, il poe-
ta Stephané Mallarmé è per lui un ri-
ferimento costante, per aver aperto la 
poesia alla musicalità, allo spazio e al 
ritmo e averle conferito "qualità visi-
ve".  

La mostra al Museo d'arte della 
Svizzera italiana MASI/LAC (in Piazza 
Bernardino Luini 6 a Lugano) si può 
visitare fino al 13 novembre nei giorni 
da martedì, mercoledì, venerdì (dalle 
11.00 alle 18.00), giovedì 11.00 – 
20.00, sabato, domenica e festivi 
10.00 – 18.00; lunedì chiuso.

Marcel 
Broodthaers 
“Puzzle 
(Triangle)” 
1969 
plastica 
termoformata 
e verniciata.

Così il critico dell’arte Paolo 
Blendinger introduce la re-

cente pubblicazione dedicata alle scul-
ture di legno colorate di Pier Giorgio 
Ceresa: «Artista completo, nel suo 
lungo percorso iniziato nei tardi anni 
Cinquanta, Pier Ceresa ha toccato tut-
ti i principali ambiti canonici delle arti 
visuali: la pittura, la grafica, la scultu-
ra. Pur restando la pittura il perno del-
la sua comunicazione e la grafica, rap-
presentando la mera estensione del di-
segno, nell’arte plastica, ha svolto 
un’indagine assestante, ad essa com-

plementare. Nei ses-
sant’anni passati in que-
sti due contesti paralleli 
si è sviluppato un dialogo 
a distanza in cui finiamo 
per individuare quello 
che è il nucleo più 
profondo e genuino 
dell’artista». Si tratta di 
un libretto di 32 pagine 
che comprende opere 
eseguite in un cinquan-
tennio di lavoro dell’arti-
sta di Corticiasca.

I LEGNI POLICROMI 
DI PIER GIORGIO CERESA
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dal metallo prezioso alla creta. In par-
ticolare predilige il carboncino e l’ac-
querello. Ha realizzato in passato, in-
stallazioni con vetro, miele, legno, ac-
qua, terra, oro, luce e suono. 

La mostra con opere di Natasha 
Melis allo Spazio espositivo La Corni-
ce (via Giacometti 1, Lugano-centro) 
si può visitare liberamente fino al 15 
ottobre negli ampi orari della galleria 
che seguono quelli dell’omonimo ne-
gozio di belle arti che la ospita: da lu-
nedì a venerdì 8.00/12.00 e 
14.00/18.30, sabato 9.00/12.00. Parte 
della proposta artistica è sempre visibi-
le nelle ampie vetrine esterne. Vernis-
sage mercoledì 7 settembre dalle 
18.00, con presentazione di Gilberto 
Isella.

stitut Études Supé-
rieurs d’Art, svol-
gendo alcuni stages 
professionali, dove si 
occupa di allesti-
menti in contesti 
museali e culturali. 
Tornata in Ticino 
nel 1997, si iscrive 
alla Scuola Dimitri, 
prediligendo in se-
guito un percorso di 
teatro sperimentale, 
presso la scuola Co-
muna Baires di Ren-
zo Casali di Milano 
ed alla danza con-
temporanea che la 
porterà a usare la 
performance nelle 
sue installazioni. Si 
laurea in pittura a 

Brera nel 2007. 
Oltre al suo la-
voro artistico, 
nella vita si oc-
cupa di gestire 
ateliers di crea-
zione in vari 
contesti di tera-
pia, scolastici, 
re inser imento 
professionale e 
a n i m a z i o n e , 
proponendo in-
terventi Snoeze-
len in Casa An-
ziani. È forma-
trice per adulti. 

La sua arte si 
intreccia alla 
realtà quotidia-
na, ispirazione 
continua e vita-
le. Sperimenta 
materiali diversi, 

Lo Spazio espositivo La Cornice 
in centro a Lugano propone fi-

no a metà ottobre una mostra di opere 
eseguite da Natasha Melis. In esposi-
zione sotto il titolo “I fiori del deside-
rio” sono una trentina di opere, per lo 
più acquarelli su carta e tecniche mi-
ste, eseguite recentemente. Natasha 
Melis è nata a Mendrisio nel 1973. 
Dopo essersi diplomata in Arti Deco-
rative allo Csia di Lugano, nel 1991 si 
trasferisce a Firenze e diventa maestra 
orafa presso l’Accademia Riachi. Un 
percorso che sceglie per l’attrazione 
dei materiali e delle pietre, dalle più 
nobili alle più semplici, unito a un in-
teresse per la raffinatezza della forma e 
la ricerca di armonia, creata nella 
scuola partendo dalla fusione del me-
tallo fino al prodotto finale. A Losan-
na, approfondisce i suoi studi in anti-
quariato e storia dell’arte presso l’In-

LUGANO 
ALLO SPAZIO ESPOSITIVO LA CORNICE 
MOSTRA DEDICATA A NATASHA MELIS
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GUDO 
CERAMICHE DI MYRIAM MAIER 
E FOTOGRAFIE DI DOMINIQUE RONDEZ

Il giardino esterno dell’Osteria 
Brack a Gudo ospita alcune 

sculture della ceramista Myriam 
Maier. Si tratta di lavori eseguiti in 
grès porcellanato posizionati lungo i 
percorsi del giardino terrazzato, ese-
guite con forme organiche ispirate al 
mondo vegetale e minerale. All'inter-
no del ristorante è invece allestita una 
mostra fotografica di Gabrielle Domi-
nique Rondez. Si tratta di una scelta di 
fotografie scattate durante le sue visite 
nell'atelier di Myriam Maier a Morbio 
Inferiore. 

Myriam Maier è ceramista, nata e 
cresciuta in Romandia, vive e lavora 
nel Mendrisiotto. Nel 2002 ha aperto 
l’Atelier di Ceramica a Morbio Infe-
riore dove sviluppa la sua produzione 
personale e insegna ceramica a bambi-
ni e adulti. Dal 2003, la sua ricerca 
plastica si è orientata verso forme 
astratte “organiche”, ispirate ai regni 
della natura. 

Gabrielle Dominique Rondez – 
figlia dell’artista Armand Rondez - ha 

curato lo Spazio d'arte Stellanove a 
Mendrisio dal 2006 al 2016. Ha ini-
ziato a frequentare gli atelier degli ar-
tisti accompagnata dalla sua macchina 
fotografica, affascinata dall'idea di 
trattenere l’atmosfera intima molto 
personale di un’officina artistica. 

La mostra presso l’Osteria Brack 
(Malacarne 26, Gudo) rimane allestita 
fino al 30 ottobre e si può liberamente 
visitare negli orari dell’esercizio pub-
blico.

Montagne blu: dettaglio 
dell'installazione di sculture "Montagne", grès modellato e smaltato, 2022.

SESSA 
DIPINTI E CERAMICA A BRACCETTO: ANNA KAMMERMANN E PATRIZIA BALMELLI

Casa Trezzini a Sessa ha aperto 
a fine agosto con una mostra 

dedicata ai dipinti di Anna Kammer-
mann e alle recenti ceramiche di Patri-
zia Balmelli. Nell’antico edificio di 
inizio ‘800 appartenente alla Fonda-
zione S.Orsola di Sessa ridefinito 
qualche anno fa in Centro d’incontro 
artistico e culturale, le dieci sale ospi-
tano una quarantina di opere della pit-
trice nata a Küsnacht sulle rive del la-
go di Zurigo ma che da decenni vive e 
lavora a Sessa. Si tratta di quadri di di-
mensione fino a cm 120x120 realizzati 
negli ultimi due anni. Quaranta sono 
anche le recenti ceramiche di Patrizia 
Balmelli che di Casa Trezzini è stata 

ideatrice con Edgardo Ratti ed ora è  
la curatrice. 

La mostra, dal titolo “Tracce di vi-
ta nel tempo”, rimane allestita negli 
spazi di Sessa (Malcantone) fino al 16 
ottobre; si può liberamente visitare 
tutti i sabati e domeniche dalle 14.00 
alle 18.00, oppure su appuntamento.

Patrizia Balmelli 
ceramica, legno e metallo 

cm 68 x 40

TM 2022 Settembre interno_TM mastro  21.08.22  11:03  Pagina 14



– 15 –

ARTE

CAMORINO  
AREAPANGEART PRESENTA 
IL TEMPO DELLA MATERIA ANIMATA 

Il centro culturale Areapangeart 
di Camorino propone l'esposi-

zione dal titolo "Il tempo della mate-
ria animata". Curata e allestita da Lo-
redana Müller, presenterà quattro arti-
sti che operano sulla materia. I suoni 
in sala sono generati da Claudio Fari-
none, un testo critico, scritto Gaia 
Ferrini, è presente e consultabile in sa-
la. Quattro sono gli artisti scelti per 
questa particolare esposizione: Aldo 
Ambrosini, Bruno Tosi, Linda Fonta-
nelli, Loredana Müller. 

Ambrosini classe 1942, di Varese, 
è un artista la cui opera mette in scena 
il dramma umano, un esistenzialismo 
dai segni neri alla Franz Kline, o vici-
no a De Kooning, e amante di Rothko 
e di Jules Bissier. Mettendo insieme il 
linguaggio gestuale e quello, Ambrosi-
ni è memore del '300 italiano dei San 
Sebastiano e delle Crocifissioni coniu-
gati con la più recente ricerca gestuale, 
come il simbolo-pugno di Mandela 
per esempio. Sono segni neri, antro-
pomorfici, che ricordano Hartung e 
un certo espressionismo americano. 
L’artista utilizza prevalentemente carte 
veline dipinte e segnate da entrambi i 
lati in varie sovrapposizioni. 

Bruno Tosi, di Albenga, nato nel 
1951, è un artista che lavora da decen-
ni nel Luganese. È arte povera la sua, 
materiali come tela, stoffa, cartone, 
corde e tanti altri elementi poveri, ri-
fiutate rimanenze della nostra società 
suburbana o urbana che sia. Materie 
lacerate, impoverite, corrose dal tem-
po, riguadagnano posto o luogo nel ri-

ciclo, nel recupero e nell'invenzione 
formale unita all'attenzione delle cro-
mie, in una sfida tra colore/non colo-
re, ‘collature’, assemblaggi e ricerca 
spaziale e dimensionale.  

La più giovane Linda Fontanelli 
di Firenze, del 1978, situa la sua ricer-
ca tra materiali quali le pelli o le cor-
tecce, prediligendo il legno, il cuoio, e 
ultimamente la ceramica. Allieva per 
tre anni in Areapangeart, dove utilizza 
la carta e le tecniche pittoriche, divie-
ne prima assistente nel piccolo centro, 
poi fotografa ufficiale di Areapangeart. 
Ricca di esperienze di studio tra Italia 
e Svizzera, di esperienze lavorative a 
Zurigo, è ora impegnata più che mai 
nella didattica. Opera spesso con il 
fuoco, con punte di pirografo, con la 
temperatura del forno ceramico. Tra-
mite segni ripetitivi e continui inter-
viene su cuoi legni, o, con smalti, su 
cortecce. 

Per concludere Loredana Müller, 
classe 1964, che con il compagno Ga-
briele Donadini dirige il centro cultu-
rale, ha da lungo tempo avviato una 
ricerca artistica in cui emerge la di-
mensione trasformativa del fare, un 
dialogo serrato tra segno e materia, co-
lore e forma fino all’emersione del 
senso. Protagonista è la carta, poi gli 
inchiostri o i pastelli che l’artista gene-
ra autonomamente dagli ossidi mine-
rali che raccoglie trasformandoli in 
gamme cromatiche. Due saranno le 
opere esposte, i pastelli "Ferita alata" e 
"Fuga in Egitto". 

L'esposizione prevede quattro se-

rate di approfondimento e riflessione 
assieme agli autori. Alle ore 19.00 dei 
lunedì seguenti: il 19 settembre gli 
stessi artisti si raccontano, moderati 
dalla Müller, tramite proiezioni e di-
chiarazioni poetiche. Il 3 ottobre 
"Donna perché piangi?" ciclo sulla 
Dea Ferita di Werner Weick e Marilia 
Albanese. Il 17 ottobre il concerto di 
Claudio Farinone, chitarra sola. Il 31 
ottobre si presenteranno le ultime edi-
zioni nate in seno ad Areapangeart e il 
lavoro della scuola attorno, soprattut-
to, all'incisione. In saletta incontri ol-
tre i quattro artisti già toccati, ci saran-
no prove e piccole edizioni delle allie-
ve e degli allievi della scuola Areapan-
geart: Flavia Butti, Daniela Marcacci, 
Romana Keller e Claudio Sabatello. 

Inaugu-
razione lu-
nedì 5 set-
tembre ore 
19; La mo-
stra presso 
A r e a p a n -
geart (Ai Ca-
sgnò 11 A, 
Camorino) 
si può libera-
mente visita-
re fino al 31 
ottobre.

Bruno Tosi
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Fondation Pierre Gianadda
10 juin – 20 novembre 2022
Tous les jours de 9 h à 18 h

HENRI CARTIER-BRESSON
ET  LA

FONDATION PIERRE GIANADDA
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BIASCA E MINUSIO 
IL TICINO ROMANICO 
VISTO DA VINCENZO VICARI

I Comuni di Minusio e Biasca 
presentano presso due rispettivi 

spazi espositivi - Casa Cavalier Pellan-
da e Villa San Quirico - le fotografie di 
come Vincenzo Vicari ha ritratto e in-
terpretato il romanico in Ticino. Le 
due mostre - allestite a cura di Marco 
Gurtner - contano una selezione di 
circa 130 straordinarie immagini trat-
te da due importanti guide di formato 
tascabile con le fotografie del Vicari 
uscite nel 1985: «Ticino Romanico» 
(Leventina e Blenio) e «Ticino Roma-
nico» (Riviera, Bellinzona, Locarno, 
Lugano, Mendrisio). A Minusio viene 
mostrato il romanico presente in tutte 
le regioni del Cantone (Alto Ticino, 
Bellinzona, Locarno, Lugano, Men-
drisio), a Biasca l’esposizione si con-
centra esclusivamente sul romanico 
nella regione delle Tre Valli ambrosia-
ne (Riviera, Leventina e Blenio).  

Le fotografie sono state realizzate 
da Vincenzo Vicari con l’uso esclusivo 
del bianco e nero, scelta che bene si 
presta allo stile austero del romanico, 
che si è sviluppato in tutta Europa tra 
il X e XII secolo e trova le proprie ori-
gini nell’arte romana. Come docu-
mentato dall’artista fotografo lugane-
se, anche sul suolo del nostro Cantone 
troviamo magnifici esempi di architet-

tura romanica, impreziositi da mirabi-
li sculture, affreschi ed elementi orna-
mentali. Si tratta dunque di due mo-
stre di indubbio valore storico e arti-
stico, che permettono di riscoprire un 
patrimonio culturale tra i maggiori del 
Ticino. È auspicabile che le due espo-

sizioni possano invogliare a visitare gli 
edifici romanici sul posto, un itinera-
rio di indubbio fascino e che portereb-
be indietro nel tempo di mille anni, 
ossia al Medioevo. 

 Vincenzo Vicari nasce il 19 aprile 
1911 a Lugano, quinto dei sei figli del 
musicista Mario Vicari e di Emilita 
Pelli. Sulle rive del Ceresio, attorno a 
quegli anni, operano una decina di fo-
tografi. Dato curioso, nella casa di fa-
miglia in Viale Carlo Cattaneo 9 – di-
fronte al Liceo cantonale - proprio in 
quegli anni si avvicendano ben quat-
tro studi fotografici: l’atelier Elios di 
Alois G. Grill (1910-11), i fratelli Ar-
naboldi (1911-15), la Fotografia Iris 
di Fausto Bernasconi (1915-20) e infi-
ne Otto Albeck e Herbert Rüedi. In 
qualche modo, Vicari cresce dunque 
accanto ai fotografi e sviluppa una cer-
ta familiarità con il mondo della foto-
grafia: gli apparecchi e le stampe in ve-
trina, la sala di posa e la clientela dello 

In vista dell’inaugurazione della mostra di Minusio 
domenica 16 ottobre dalle ore 17.00 nella Chiesa di San Quirico 
è programmato un concerto di musica medievale: 
“Nascoso el viso, stava fra le fronde...” 
Ensemble Codirosso (madrigali e ballate dal Codice Rossi) 
Daniela Beltraminelli, voce e viella 
Marina Bonetti, voce e arpa 
Lorenzo D’Erasmo, salterio e percussioni 
 
Il giorno dopo, per l’apertura a Villa San Quirico, alle ore 16.30 
è in programma: 
“Amore e libertà nella Divina commedia” 
Lorenzo Bastida, commento e lettura 
Kerem Brera, violoncello 

TM 2022 Settembre interno_TM mastro  21.08.22  11:03  Pagina 17



– 18 –

FOTOGRAFIA

 
 
 
IL TICINO ROMANICO VISTO DA VINCENZO VICARI

studio, forse anche l’odore degli acidi 
del laboratorio. Da Frieda Rüedi, mo-
glie di Herbert, nel 1936 Vicari rileva 
lo studio fotografico dove aveva svolto 
il periodo di apprendistato, prima di 
perfezionarsi a Interlaken e a Zurigo e 
poi alla Photo-House Steinemann a 
Locarno dove rimane tre anni. Otte-
nuto il diploma di maestro fotografo 
al Politecnico federale di Zurigo 
(1939), entra in servizio attivo come 
sergente fotografo nella Compagnia 
aviazione 10, la cosiddetta squadriglia 
ticinese. Durante la guerra scatta le 
prime vedute aeree di Lugano e gira 
numerosi film documentaristici, suc-
cessivamente premiati a livello nazio-
nale e internazionale. Insegnante alla 
scuola per apprendisti fotografi di Lu-
gano-Trevano tra il 1945 e il 1962, nel 
1954 allo storico studio di Viale Carlo 
Cattaneo ne affianca un secondo in 
Via Massimiliano Magatti, dotato dal 
1958 di un reparto di ottica. Nel 1978 
apre un ulteriore negozio di fotografia 
e ottica al pianterreno dell’autosilo di 
Via Serafino Balestra, sempre in cen-
tro a Lugano. Nove anni dopo, nel 

1987 cessa ufficialmente l’attività fo-
tografica. Muore a Viganello nel 
2007, all’età 
di 95 anni. 

Le stam-
pe fotografi-
che del “Tici-
no Romani-
co” di Vin-
cenzo Vicari 
provengono 
dall’Archivio 
Storico di 
Biasca. Sono 
state realizzate 
grazie all’ini-
ziativa di Sil-
vano Calanca 
e Valerio De 
G i o v a n e t t i 
nell’ambito di 
una mostra, 
presso la Casa 
Cavalier Pel-
landa di Bia-
sca nel 1987, 
allestita in oc-
casione della 

prima rassegna di musica medievale e 
rinascimentale “Il canto delle pietre”. 
Dopo 35 anni si è voluto riproporre 
questo prezioso materiale fotografico, 
questa volta però suddiviso n elle due 
sedi distinte citate, anche per aver la 
possibilità di toccare un pubblico più 
vasto. 

A Minusio, Villa San Quirico (Via 
S. Quirico 20) l’esposizione rimane al-
lestita dal 17 ottobre al 18 dicembre. 
Si può liberamente visitare nei giorni 
di venerdì, sabato e domenica nell’ora-
rio 10.00 – 16.00. 

A Biasca la sede deputata è Casa 
Cavalier Pellanda (Piazzetta Cavalier 
Pellanda 7), con apertura dal 22 otto-
bre al 12 febbraio 2023 nei giorni di 
mercoledì, sabato, domenica dalle 
14.00 alle 18.00; venerdì dalle 16.00 
alle 19.00. Vernissage venerdì 21 otto-
bre alle ore 18.00. Chiuso a Natale e 1 
gennaio.
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FOTOGRAFIA

MUZZANO 
A ‘LA CANTINA’ I RAFFINATI 
E INTENSI LAVORI DI GABRIELLA CORTI

Lo spazio espositivo La Cantina 
di Muzzano apre il 9 di set-

tembre la seconda mostra del 2022 
con le fotografie di Gabriella Corti dal 
titolo “Eudaimonia”. Si tratta di im-
magini delicate, leggere e poetiche 
benché siano il risultato di un lavoro 
estremamente complesso di composi-
zione, di approfondita ricerca sulla ti-
pologia di stampa, in un continuo dia-
logo tra fotografia e pittura. 

Gabriella Corti ha frequentato la 
scuola di fotografia a Lugano, diplo-
mandosi nel 1982. Ha in seguito pro-
seguito la formazione e poi lavorato 
presso lo studio fotografico Paltrinieri, 
abbinando il lavoro nei diversi settori 
della pratica fotografica al lavoro di 
stampa in camera oscura. Dal 1985 la-
vora come indipendente nella ricerca e 
nella pratica della fotografia, dedican-
dosi con passione anche all’insegna-
mento. Da 5 anni sta approfondendo 
un progetto di “fotografia pittorica” 
centrato sulla luce, sulla “texture” e il 
corpo degli oggetti, degli alberi, dei 
paesaggi in cui la presenza umana è as-
sente o appena percettibile. Immagini 
tecnicamente molto ricercate, estre-

mamente raffinate, profondamente 
sensibili e intense. 

Il vernissage sarà venerdì 9 settem-
bre dalle 18.00. La mostra sarà succes-
sivamente visitabile (entrata gratuita) 
sabato 10 e domenica 11 dalle 14.00 
alle 18.00, e ancora sabato 17 settem-
bre e domenica 18, sempre dalle 14.00 
alle 18.00.

“Eudaimonia 1, Libro”, 2022, cm 50 x 50 
stampa fotografica Fine Art su carta Hahnemühle William Turner.

“Eudaimonia 2, Interno stanza” 
2022, cm 50 x 70 
stampa fotografica Fine Art 
su carta Hahnemühle William Turner.
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Tel. + 41 (0)91 973 25 55
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6906 Lugano, Switzerland

info@villacastagnola.com

www.villacastagnola.com
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MUSICA

ASCONA 
LE 77.ESIME SETTIMANE MUSICALI 
FRA GRANDI RITORNI E ILLUSTRI DEBUTTI

Nomi eccellenti, un program-
ma corposo e scelte musicali 

intriganti: la 77.esima edizione delle 
Settimane Musicali di Ascona propo-
ne una dozzina di grandi appunta-
menti nelle suggestive chiese di San 
Francesco di Locarno e del Collegio 
Papio di Ascona. Maria-João Pires, 
Francesco Piemontesi con la Chamber 
Orchestra of Europe, la Freiburger Ba-
rockorchester, la Budapest Festival 
Orchestra diretta da Iván Fischer, Bea-
trice Rana e Jordi Savall con Le Con-
cert des Nations fra nomi più attesi. 
Fra le novità dell’anno, l’anticipo di 
gran parte dei concerti alle 19.30, un 
orario insolito alle nostre latitudini, 
ma che tiene conto di una precisa ri-
chiesta del pubblico del festival. Il de-
butto è stato lo scorso 27 agosto con la 
celebre percussionista Evelyn Glennie 
in concerto gratuito sul lungolago di 
Ascona. 

La Kammerorchester di Basilea 
diretta dall’inglese Trevor Pinnock e la 
leggendaria pianista portoghese Ma-
ria-João Pires inaugura venerdì 2 set-
tembre i concerti in chiesa. Non da 
meno interessante il secondo appunta-
mento. Festoso assortimento di scuo-
le, stili e tradizioni disparate, la 

Chamber Orchestra of Europe, traina-
ta dal vitalismo di Robert Ticciati, im-
mergerà la serata di martedì 6 settem-
bre in un vibrante spirito romantico, 
tra Weber, Brahms e il “Concerto per 
pianoforte e orchestra op.54” di Schu-
mann con Francesco Piemontesi alla 
tastiera. La rassegna cameristica Pie-
montesi & Friends si concentrerà que-

st’anno su una sola serata, in cui si po-
tranno ammirare il mutevole gioco di 
incastri fra violino, violoncello e pia-
noforte: accanto a Francesco Piemon-
tesi, ospiti della serata il violoncellista 
Daniel Müller-Schött, e per la prima 
volta al festival, la formidabile violini-
sta italiana Francesca Dego. Due i 
concerti, entrambi dedicati a Brahms. 
L’appuntamento è per venerdì 16 set-
tembre. 

La serata di giovedì 22 settembre 
vedrà invece protagonista un’orchestra 
che conosce bene i codici di lettura del 
filone tardo barocco: la Freiburger Ba-
rockorchester passerà in rassegna due 
“Cantante” che costituiscono altret-
tanti tesori del catalogo giovanile di 
Haendel. Dirigerà la formazione l’ac-
clamato maestro René Jacobs con la 
partecipazione del soprano ucraina 
Kateryna Kasper e del giovane basso 
Yannick Debus. 

Lunedì 26 settembre torna invece 
a far visita al festival la Budapest Festi-
val Orchestra, complesso sinfonico fra 
i più importanti al mondo condotto 

Chiesa di San Francesco a Locarno.

Jordi Saval
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MUSICA

 
 
 
LE SETTIMANE MUSICALI DI ASCONA

da un direttore di culto come Iván Fi-
scher. In programma brani di Louis 
Andriessen, György Ligeti con una 
‘suite’ del suo eccentrico e grottesco 
capolavoro “Le Grande Macabre”, e 
Beethoven con la “Terza Sinfonia” di 
Beethoven, detta “L’Eroica”. 

Per la prima volta alle Settimane, 
mercoledì 28 settembre, ci sarà modo 
di ammirare colei che è stata a suo 
tempo l’enfant-prodige del pianoforte. 
Parliamo di Beatrice Rana, sempre più 

amata e richiesta per il rigore e la disci-
plina nel far rivivere i classici, e per 
una sgargiante imprevedibilità tutta 
mediterranea. Irresistibile il program-
ma, fra Chopin e Beethoven. 

Venerdì 30 settembre serata came-
ristica con il Quartetto Modigliani. 
Fondata a Parigi nel 2003, la forma-
zione sa puntare sulla quintessenza 
spirituale del far musica insieme. Pre-
senterà il Quartetto «La malinconia» 
di Beethoven assieme a due autentici 

tesori del catalogo schubertiano. 
Martedì 4 ottobre sarà infine la se-

rata di Jordi Savall. Violista barocco e 
filologo antico dalla dirompente cu-
riosità, il catalano è tornato a scavare 
nella fertile civiltà del classicismo da-
nubiano. Così, dopo il meraviglioso 
programma dedicato alla musica anti-
ca del 2021, torna ad Ascona da diret-
tore con i suoi giovani orchestrali 
dell’acclamato Concert Des Nations. 
Azzeccata la scelta musicale, con i due 
cruciali tasselli del vasto catalogo 
schubertiano, le Sinfonie «Incompiu-
ta» e «La Grande».

Daniel Müller-Schött

SEGUICI ANCHE SU
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MUSICA

LUGANO 
TANTI GLI APPUNTAMENTI DELL’OSI 
ORCHESTRA DELLA SVIZZERA ITALIANA

Orchestra residente al LAC Lu-
gano Arte e Cultura (Ticino, 

Svizzera), l’OSI prosegue il suo cam-
mino di successo sotto la bacchetta di 
Markus Poschner, direttore principale 
dal 2015. Negli ultimi anni si sono 
moltiplicate le accoglienze entusiasti-
che di pubblico e critica nei maggiori 
teatri e sale di tutta Europa, dalla Sala 
dorata del Musikverein di Vienna alla 
Philharmonie di Berlino, dal Grosses 
Festspielhaus di Salisburgo alla Kölner 
Philharmonie di Colonia, dall’O-
pernhaus di Francoforte al Bruck-
nerhaus di Linz.  

Due le rassegne principali di cui è 
regolarmente protagonista l’Orchestra 
a Lugano: la prima, OSI al LAC, si 
svolge da autunno a primavera nella 
Sala Teatro del LAC; la seconda, OSI in 

Auditorio, a gennaio e febbraio nella 
sede storica dell’Orchestra, l’Auditorio 

Stelio Molo RSI a Lugano Besso.  
La programmazione concertistica 

vede l’Orchestra collaborare, oltre che 
con Poschner, con diversi altri diretto-
ri e con numerosi solisti di fama inter-
nazionale, sia nella Svizzera italiana sia 
al di fuori dei confini regionali: tra 
tutti si ricorda Martha Argerich, con 
cui l’OSI gode di un rapporto privile-
giato da quasi 20 anni (in passato la 
grande pianista argentina ha scelto 
Lugano quale sede del Progetto che 
porta il suo nome). Nel contempo si 
sta sviluppando una collaborazione 
stabile con la violoncellista Sol Gabet-
ta, culminata in un nuovo prestigioso 
festival musicale pluriennale (denomi-
nato Presenza) organizzato a Lugano 
nel periodo di Pentecoste a partire dal 
2022, con una prima anticipazione 
avvenuta a maggio 2021.  

Altrettanto intensa l’attività disco-
grafica, in collaborazione con la Ra-
diotelevisione svizzera di lingua italia-
na (RSI): già insigniti del prestigioso 
premio internazionale ICMA nel 2018 
per l’Integrale delle Sinfonie di 
Brahms (SONY Classical), l’OSI e Po-
schner proseguono nella loro originale 
e intrigante produzione con una serie 
di CD dedicati alle opere inedite di 

Markus Poschner

Julia Fischer
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MUSICA

 
 
 
OSI ORCHESTRA DELLA SVIZZERA ITALIANA

Rossini. Sono inoltre di rilievo le co-
produzioni operistiche e di balletto 
con il LAC e con diversi partner inter-
nazionali. 

Straordinario infine l’impegno 
dell’OSI per i più giovani: oltre 11 mi-
la bambini seguono ogni anno i con-
certi-spettacolo ideati per loro in pri-
mavera. Nella formazione musicale 
dei giovani l’OSI si qualifica per una 
stretta collaborazione a più livelli con 
la Scuola universitaria di Musica del 
Conservatorio della Svizzera italiana. 
Open air, cine-concerti e festival estivi 
- tra cui il Locarno Film Festival - 
completano la programmazione.

 
OSI al LAC - ore 20.30 LAC Lugano 
 
giovedì 29 settembre  
Michele Mariotti direttore, Marc Bouchkov violino 
musiche di S. Prokof ’ev, J. Brahms 
 
giovedì 20 ottobre 
Markus Poschner direttore, Benjamin Grosvenor pianoforte 
musiche di E. Grieg, D. Šostakovic  
 
giovedì 10 novembre  
Krzysztof Urba ski direttore, Garrick Ohlsson pianoforte 
musiche di W. Kilar, F. Chopin, L. van Beethoven  
replica 13 novembre Zurigo Tonhalle 
 
giovedì 24 novembre  
Markus Poschner direttore, Christian Gerhaher baritono 
musiche di G. Mahler, P. Hindemith  
 
giovedì 15 dicembre 
Robert Trevino direttore, Bomsori violino 
musiche di G. Ligeti, L. van Beethoven, C. Ives, R. Schumann  
 
OSI in Auditorio - ore 20.30 Auditorio Stelio Molo RSI Lugano 
 
venerdì 16 settembre 
Heinz Holliger direttore, Sebastian Bohren violino 
musiche di F. Schubert, B. Bartók 
replica 17 settembre Brugg Stadtkirche

be connected 
 
lunedì 10 ottobre 
Centro professionale Trevano 
e Scuola cantonale 
di commercio Bellinzona 
Back to school 
Progetto EVENTI 
ideato dagli studenti e OSI + SUPSI 
 
mercoledì 19 ottobre ore 12.30 
LAC Lugano 
Lunch with OSI 
Markus Poschner direttore 
musiche di D. Šostakovic
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TEATRO

CHIASSO 
PER LA STAGIONE 2022-2023 
TEATRO, DANZA, MUSICA E CABARET

Il Cinema Teatro di Chiasso per 
la stagione teatrale 2022-23 

proporrà sul suo palcoscenico 17 date 
in abbonamento, spaziando fra teatro 
e danza, fra musica e cabaret. Non 
mancheranno poi le sorprese, che af-
fiancheranno il Festival di cultura e 
musica jazz, Festate, il Teatro ragazzi, 
Opera Domani, le rassegne cinemato-
grafiche a tema. La prima data teatrale 
in stagione festeggerà i cento anni dal-
la nascita di Pietro Garinei, con un 
“evergreen”: la spumeggiante comme-
dia “Se devi dire una bugia dilla gros-
sa”, che vedrà in scena tra gli altri An-
tonio Catania e Gianluca Ramazzotti. 
Milena Vukotic darà vita all’anziana 
protagonista di “A spasso con Daisy”, 
delicato, divertente e sempre amatissi-
mo testo firmato da Alfred Uhry. Il 
teatro al femminile vedrà sul palco an-
che Nancy Brilli e Chiara Noschese in 
“Manola”, spumeggiante commovente 
maratona emotiva di Margaret Maz-
zantini chiamata a svelare l’universo 
femminile. A fare da contraltare saran-
no Massimo Ghini e Paolo Ruffini in 
“Quasi amici”, l’incontro casuale di 
due uomini che li farà diventare indi-
spensabili l’uno all’altro. Doppia data 
poi a Chiasso con “Zorro, un eremita 

sul marciapiede”, spettacolo con pro-
tagonista Sergio Castellitto che ritorna 
sulle scene dopo circa vent’anni. Cesa-
re Bocci porterà sul palco le incom-
prensioni generazionali all’interno del 
nucleo familiare, con il testo di Flo-
rian Zeller “Il figlio”. Emozioni e sen-
timenti sapranno coinvolgere il pub-
blico anche grazie a “Il silenzio gran-
de”, con Massimiliano Gallo e Stefa-
nia Rocca diretti da Alessandro Gas-
smann, e “L’alfabeto delle emozioni” 
di e con Stefano Massini. Non man-
cheranno la commedia brillante – con 
Enzo Iacchetti e Vittoria Belvedere 
Bloccati dalla neve – e il cabaret – da 
“Comincium” con il ritorno a Chiasso 
di Ale & Franz, all’Instant Theatre di 
Enrico Bertolino. 

Anche la musica classica saprà 
emozionare il pubblico, confermando 
l’altissimo livello raggiunto nel corso 
degli anni. Tanto che i grandi nomi 
non perdono occasione per tornare al 
Cinema Teatro. Lo farà il fuoriclasse 
russo Grigory Sokolov e la magia 
espressiva del suo pianoforte. Lo farà 
l’Orchestra della Svizzera italiana, in 

un progetto unico che vedrà solista il 
pianista ucraino (da tempo residente a 
Chiasso) Alexander Romanovsky. E 
poi ci sono i nomi nuovi, da non per-
dere di vista, come quello di Alexan-
dre Kantorow, acclamato dalla critica 
come il “giovane zar del pianoforte” e 
“Liszt reincarnato”. 

La danza ha da sempre uno spazio 
nella programmazione del Cinema 
Teatro, e lo avrà pure nella prossima 
stagione: con lo spettacolo ARIA della 
NoGravity dance Company, e la pas-
sione di Tango – Historia de Astor, 
ideato e interpretato da Miguel Ángel 
Zotto sul palco con Daiana Guspero. 

Il 21 ottobre, fuori abbonamento, 
la programmazione avrà il suo prelu-
dio, un evento speciale, il ritorno di 
uno straordinario quartetto di stelle 
del jazz: ospitando la prima data della 
tournée europea, il Cinema Teatro 
avrà l’onore di accogliere il sassofoni-
sta Joshua Redman, il pianista Brad 
Mehldau, il bassista Christian McBri-
de e il batterista Brian Blade, di nuovo 
insieme per questa reunion che celebra 
l’album del 1994 MoodSwing.

Grigory Sokolov

Daiana Guspero e Miguel Ángel Zotto
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Trattoria - Pizzeria 

GALLERIA 
via Vegezzi 4 - 6900 Lugano 
091 922 24 15 
www.trattoriagalleria.ch
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TEATRO

LUGANO 
IL FIT FESTIVAL INTERNAZIONALE 
13 GIORNI, 19 REPLICHE, 4 INCONTRI

Il FIT (Festival Internazionale del 
Teatro) porta a Lugano le crea-

zioni di alcuni tra i più interessanti ar-
tisti della scena teatrale e performativa 
svizzera, europea ed extraeuropea. 
Giunto alla sua trentunesima edizio-
ne, tra il 28 settembre e l’11 ottobre, 
offrirà le sue proposte nei diversi spazi 
teatrali di Lugano con artisti prove-
nienti da 7 paesi: Argentina, Belgio, 
Cile, Francia, Italia, Olanda e Svizze-
ra. Con l’edizione 2022 sono in cam-
po tutte scritture femminili. È un fe-
stival in cui si proverà a dare risposte a 
delle domande contemporanee e, nel-
lo stesso tempo, sarà un’azione reale, 
che mostra dei ritratti e delle biografie. 
Per parlare questa lingua/donna al FIT 
2022 saranno tredici “cattive ragazze” 
che diranno, non tanto cosa, ma co-
me. 

Il 28 settembre, in anticipo sull’a-
pertura ufficiale sarà rappresentato 
“Chasing a ghost” della performer e 
artista visiva Alexandra Bachzetsis 
(Palco LAC, ore 20.30). SI tratta di 
una coreografia per cinque ballerini 
che attinge dalla storia dell'arte, della 

musica, del cinema, della cultura po-
polare e della moda e le proietta sul 
corpo. 

Il Collettivo Treppenwitz (Teatro-
studio LAC, 30 settembre e 1 ottobre 
ore 19.00) indaga a partire dall’infan-
zia - periodo di trasformazione del 
proprio io - su un ipotetico incontro 
con l’altro. Alla regia (e anche in sce-
na) è Anahí Traversi con il terzo capi-

tolo sull’amore “amor fugge restando 
(loving kills)”.  

Dopo anni di attesa arriva a Luga-
no l’artista argentina Marina Otero 
con “Love me” (Palco LAC, 30 settem-
bre ore 20.30), performer e coreografa 
tra le più dirompenti dell’ultima gene-
razione. Dopo “Fuck me”, in cui par-
lava di sesso, con “Love me” passa al-
l’amore, non romantico come lei stes-
sa dice: “con questo lavoro sparo i 
proiettili in aria e fuggo prima che i 
proiettili inizino a piovere sul mio 
stesso corpo”. 

Ritorna poi Ruth Childs, nipote 
della famosa Lucinda, coreografa ame-
ricana protagonista indiscussa a parti-
re dagli anni ’70. In “Blast!” si concen-
tra sui corpi doloranti, sofferenti, stra-
ni, esplosivi e violenti e con questo la-
voro prova a rispondere alla violenza 
che ci circonda incarnandola e trasfor-
mandola nel suo lavoro (Teatro Foce, 
1 ottobre ore 20.30). 

Dalla Francia arriva poi (Palco 
LAC, 2 ottobre ore 20.30) Interscri-
bo/Tatiana Julien, performer esplosiva 
che con “Uprising” porta ai confini tra 
un concerto pop dal vivo, una sfilata 
di moda e un incontro di boxe. 

L’artista svizzera tanto amata dal 

Marina Otero

Tabea Martin
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TEATRO

 
 
 
IL FIT FESTIVAL INTERNAZIONALE A LUGANO

pubblico del FIT Tabea Martin ritorna 
con la sua moderna forza fiabesca, per 
tutto il pubblico a partire dagli 8 anni. 
Con “Geh nicht in den wald, im wald 
ist der wald” (Palco LAC, 5 ottobre ore 
20.30), incentra l’attenzione sulle di-
scriminazioni. 

Arriva invece per la prima volta al 
festival la giovane promessa svizzera 
Johanna Heusser con “Dr Churz, dr 
schlungg und dr böös” (Teatrostudio 
LAC, 7 ottobre ore 20.30) dove me-
taforicamente mette a confronto la 
pratica della lotta elvetica “Schwin-
gen” con il conservatorismo della Sviz-
zera. 

Il gran ritorno luganese dell’artista 
cilena Manuela Infante con “Como 
convertirse en piedra” (Palco LAC, 8 
ottobre ore 20.30) propone la conti-

nuazione della sua ricerca su temi a lei 
cari. Si pone il compito di immaginare 
un teatro non antropocentrico e non 
umanista per contrastare la nozione 
moderna di umanità come misura di 
tutte le cose. 

Il collettivo olandese “Wunder-
baum” (Palco LAC, 9 ottobre ore 
20.30) con “Bears”, basato sul libro “A 
Libertarian Walks into a Bear”, si in-
terroga sull’utopia a partire dalla gran-
de domanda: come la società definisce 
la libertà? 

“Luminanza” ritorna (Studio Fo-
ce, 9 ottobre 14.00 e 18.30) con 
“Reattore per la drammaturgia con-
temporanea” che presenta i cinque 
nuovi testi teatrali scritti da giovani 
autrici e autori Under 35 della Svizze-
ra italiana, i quali hanno partecipato a 

un anno di formazione in drammatur-
gia. 

Il FIT 2022 si chiude con le rap-
presentazioni di due artist. Kristien 
De Proost presenta in prima svizzera 
“In the middle of nowhere” (Palco 
LAC, 10 ottobre ore 20.30). È uno 
spettacolo che insegna come seguire la 
maggioranza rende la vita più facile; in 
cui le canzoni popolari diventano più 
popolari perché sono popolari; in cui 
la gente preferisce dare il potere a chi 
gli assomiglia. Poi, la giovane Catheri-
ne Bertoni De Laet al suo debutto alla 
regia (Teatrostudio LAC, 10 ottobre 
ore 19.00 e 11 ottobre ore 20.30) con 
il suo “Bogdaproste che dio perdoni le 
tue morti” porta in scena una tragedia 
familiare che riflette su questioni di 
identità e appartenenza.

AL SOCIALE DI BELLINZONA LE RASSEGNE ‘CHI È DI SCENA’ E ‘COM-X’

giovedì 20 e venerdì 21 ottobre 
ore 20.45 
 
Il compleanno 
di Harold Pinter 
con Maddalena Crippa, 
Alessandro Averone, Gianluigi 
Fogacci, Fernando Maraghini, 
Alessandro Sampaoli 
ed Elisa Scatigno 
 
“Il compleanno”, una delle pièce 

più apprezzate e rappresentate del pre-
mio Nobel Harold Pinter, debutta in 
prima assoluta al Teatro Sociale Bellin-
zona nella versione firmata da Peter 
Stein, uno dei massimi registi della 
scena contemporanea a livello mon-
diale. La trama: Meg e Petey Bowles, 
due ingenui coniugi proprietari di una 
pensioncina al mare, ospitano Stanley 
Webber, che si è rifugiato in quel luo-
go sperduto per sfuggire a una orga-
nizzazione mafiosa. La situazione di 

Stanley peggiora non appena arriva-
no Golberg e Mac Cann, che lo co-
noscono bene e non perdono tempo 
a interrogarlo, spingendolo oltre il li-
mite estremo della sopportazione 
umana. Il culmine viene raggiunto 
durante la festa di compleanno orga-
nizzata dai Bowles per Stanley. 

La vicenda de “Il compleanno” 
parte da una situazione apparente-
mente innocua per poi sfociare nel-
l’inquietante. I protagonisti sono in-
dividui paurosi, isolati dal mondo in 
uno spazio ristretto, infelici ma al si-
curo. Fino a quando non arriva qual-
cosa o qualcuno scuoterli nella loro 
apparente sicurezza e a rappresentare 
una minaccia: persone soffocate dal-
la repressione, spesso neanche consa-
pevoli della loro condizione, anzi 
convinte di essere in effetti uomini 
totalmente liberi.  

 

giovedì 17 e venerdì 18 novembre, 
ore 20.45 
 
Sogno di una notte 
di mezza estate 
di William Shakespeare 
con Giuseppe Aceto, Alfonso 
De Vreese, Giulia Heathfield Di 
Renzi, Caterina Filograno 
Claudia Grassi, Igor Horvat 
Jonathan Lazzini, Sebastian 
Luque Herrera, Alberto Marcello, 
Marco Mavaracchio, Alberto 
Pirazzini, Emilia Tiburzi, 
Anahì Traversi e Beatrice Verzotti 
 
“Sogno di una notte di mezza 

estate” è uno dei testi più noti di 
Shakespeare. Vi si rappresenta la storia 
di due mondi: uno incantevole, popo-
lato da fate ed elfi, e l’altro reale, che 
vede protagonisti un gruppo di arti-
giani, amori intricati e le nozze di un 
duca. 
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LIBRI

LUCA JAEGGLI 
SEGRETI, CONFESSIONI E INTRIGHI 
DI UNA PICCOLA COMUNITÀ BRETONE

Lo scrittore luganese Luca Jaeg-
gli ha pubblicato il suo terzo 

libro dopo “Quando i gabbiani volano 
verso terra” e il giallo “Bernard Contì 
torna a Parigi”. Con “L’isola” propone 
racconti, segreti, confessioni e intrighi 
di una piccola comunità bretone, sto-
ricamente governata dalle donne, che 
si inebria della forza del vento e della 
furia di un oceano impetuoso. Sono 
storie di uomini caparbi e determinati, 
di pescatori, di nobili decaduti e di 
una squadra di salvataggio che ogni 
giorno sfida violente tempeste per sal-
vare vite umane.  

Racconta di Eric, capitano di lun-
go corso, dopo una vita in mare, che 
torna in Bretagna, sull’isola dove ha 
passato l’infanzia. A Morlaer, nome 
immaginario di un villaggio reale dove 
ritrova gli amici di un tempo. Una 
squadra di salvataggio in mare, una fa-
miglia di nobili decaduti, un pescatore 
dinamitardo, un prete africano, un ci-
mitero delle barche, un eremita che 
legge il passato, una stilista alla ricerca 
delle sue origini, uno scozzese che non 
sopporta i fantasmi e un taxi ‘mauve’, 
la cui autista è la dolce e grintosa Fran-
coise. 

Il lettore verrà proiettato in un 
luogo affascinante e selvaggio dove 
Jaeggli ha soggiornato e dove la sua 
narrativa ha creato e riportato a galla 
legami indissolubili; un’isola di pace, 
di tempeste e tormento, un punto di 

partenza e un punto di ar-
rivo per i residenti e per 
coloro che approdano o 
tornano dopo una lunga 
assenza. 

Il romanzo è anche 
frutto dell’esperienza pro-
fessionale e personale di 
Jaeggli che in Bretagna si è 
recato a più riprese, come 
regista RSI, per realizzare 
dei documentari sul mon-
do delle navi e, come ap-
passionato velista, per fre-
quentare i corsi di vela del-
la scuola di Les Glénans, 
dove si impara a navigare 
in acque difficili. Luca 
Jaeggli (velista d’altura ap-
passionato di mare) è 

nato a Lugano nel 
1953. Prima di dedicarsi 
alla scrittura è stato foto-
grafo, regista e produttore 

di programmi culturali alla Televisione 
Svizzera per oltre 30 anni.  

Il volume (172 pagine nel forma-
to 14.8×21 cm) è disponibile in tutte 
le librerie (CHF 20.-) ed acquistabile 
sul sito dell’editore Salvioni Edizioni.

DIETRO LE MURA DI CINZIA CEREGHETTI

Attraverso le vicissitudini vissu-
te da due sorelle gemelle sepa-

rate in modo traumatico all’età di po-
chi mesi, ci troviamo di fronte a due 
mondi, due civiltà, due insiemi di va-
lori opposti e apparentemente incon-
ciliabili. Una cresce negli agi e nell’o-
pulenza degli Stati Uniti, l’altra nelle 
ristrettezze di una situazione appena 
dignitosa, ai confini con la povertà, 
l’Unione sovietica. Le due ragazze, 
crescendo, provano sensazioni com-
plesse e misteriose che le spingono al 

desiderio di incontrarsi e di capire che 
tipo di vita hanno fatto l’una e l’altra. 
Ma, quando l’incontro finalmente av-
viene, cominciano i guai.  

Il libro della Edizioni Fontana 
comprende 332 pagine nel formato 
cm 14,8 x 21 ed è in vendita a 28 fran-
chi nelle librerie del Cantone.
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LIBRI

MASSIMO SOLARI E NICOLA MARTINETTI 
BENTORNATA IN TICINO 
LA COPPA VINTA DAL FC LUGANO

Il percorso, le emozioni e gli eroi 
della quarta Coppa Svizzera 

conquistata dal FC Lugano. Un pezzo 
di storia dello sport ticinese e naziona-
le, racchiuso in un libro che parla ai 
cuori bianconeri. A chi, detto altri-
menti, ha sussultato per le indimenti-
cabili gesta della squadra guidata da 
Mattia Croci-Torti. Tifosi e non, rapi-
ti da un viaggio esaltante, celebrato in 
parole, immagini e anche attraverso la 
realtà aumentata con filmati prodotti 
dalla RSI Radiotelevisione Svizzera. 
Dal ruolo cruciale di un allenatore che 
sembrava un azzardo, all’indimentica-
bile 15 maggio vissuto al Wankdorf di 
Berna. E poi naturalmente le travol-
genti celebrazioni in piazza Riforma, 
che hanno fatto da sfondo a un finale 
di stagione trionfale. Al lettore, dun-
que, il privilegio di (ri)salire sul treno 
che ha portato il club e generazioni di 
appassionati sostenitori verso la gloria. 
Percorrendo così le tappe più signifi-
cative che hanno segnato il successo di 
Sabbatini e compagni. Mentre un’in-
tera comunità, di nuovo fiera, ha in-

terrotto un digiuno lungo 29 anni. 
Il libro (nel formato cm 24 x 28, 

128 pagine) è disponibile per l’acqui-

sto (CHF 38.-) nelle librerie del Can-
tone e online all’indirizzo www.fonta-
naedizioni.ch.

REDDITO DI BASE INCONDIZIONATO 
LA RIVOLUZIONE SOCIALE DEL XXI SECOLO

Il reddito di base incondizionato 
sta assumendo sempre più im-

portanza nel dibattito internazionale 
sul futuro dell’economia e della so-
cietà. Ma pone anche numerosi quesi-
ti. Quale giustificazione etica possia-
mo offrire a chi crede che il denaro va-
da guadagnato con il sudore della 
fronte? Quali rassicurazioni possiamo 
fornire rispetto al timore di disincenti-
vare il lavoro? Gli sviluppi tecnologici 
produrranno sempre nuovi posti di la-
voro o renderanno inevitabile l’intro-
duzione di un reddito di base per tut-
ti? Quale effetto avrà tale proposta sul-
la qualità di vita delle persone, sul loro 

grado di libertà, sulla loro salute? Co-
me inciderà sulla produzione indu-
striale e sui servizi, sul rapporto tra eti-
ca e denaro, sulla lotta alla criminalità 
organizzata, sulla parità dei diritti tra 
uomini e donne? 

Il libro inquadra il reddito di base 
all’interno di una visione di lungo ter-
mine, promuove un nuovo modello di 
finanziamento solido ed elabora il red-
dito di base dal profilo economico, so-
ciale e politico con numerose argo-
mentazioni su cui riflettere. 

Il libro (276 pagine nel formato 
13,5 x 20 cm) è disponibile nelle libre-
rie del Cantone al prezzo di CHF 35.
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BELLINZONA 
FRA CULTURA E SCIENZA 
CON IL III° SCONFINARE FESTIVAL

Sconfinare Festival ritorna a cal-
care la scena di Piazza del Sole. 

Dopo i riscontri positivi raccolti negli 
scorsi anni, con quasi 2'000 spettatori 
recatisi a Bellinzona lo scorso autunno 
per assistere ai 15 eventi proposti nel 
corso dell’edizione 2021, e altri 700 
fruitori connessi durante i live strea-
ming, l’edizione 2022 è in programma 
dal 30 settembre al 2 ottobre. 

Che cos’hanno in comune lo stu-
dio di una cellula vivente, osservata al 
microscopio, e l’analisi delle peripezie 
vissute dal protagonista di un roman-
zo? Scienza e cultura sono davvero due 
mondi opposti, oppure il confine che 
le separa è più permeabile di quanto 
non sembri? Di questo e di molto al-
tro tratterà nella tensostruttura traspa-
rente diventata ormai il simbolo del 
Festival. I tredici appuntamenti in 
programma combineranno nomi di 
spicco della scena culturale internazio-
nale a personalità legate al nostro ter-
ritorio, per dare vita ad un programma 
destinato a coinvolgere tutte le fasce di 
pubblico. Un ricco calendario di even-

ti e numerosi ospiti illustri che, nell’e-
dizione 2022, saranno chiamati a ri-
flettere attorno al tema del confine che 
separa cultura e scienza, e delle rispet-
tive forme di sconfinamento. Dove si 
situa il limite che divide la cultura 
umanistica – in cui la nostra società 
oggi ancora in larga parte si riconosce 
– dalla cultura scientifica, spesso sino-

nimo di progresso, sicurezza, futuro? 
Come si pone l’essere umano, con la 
sua sete di conoscenza e la sua costante 
ricerca della bellezza, di fronte a que-
ste due discipline, in un’epoca in cui i 
confini si fanno più permeabili e le 
contaminazioni più frequenti. 

CULTURA 
E SCIENZA

TM 2022 Settembre interno_TM mastro  21.08.22  11:03  Pagina 31



– 32 –

Gialdi Vini SA  |  Via Vignoo 3 - 6850 Mendrisio  | Tel. +41 91 640 30 30

TM 2022 Settembre interno_TM mastro  21.08.22  11:03  Pagina 32



– 33 –

R I S T O R A N T I  T I C I N E S I  
 I  TOP 

DI TICINO MAGAZINE

ristorante                                                                             tel (091)           giorni di chiusura                                         ambiente 
Ecco, Hotel Giardino, Via del Segnale, Ascona                       785 88 88         lunedì e martedì                                         raffinato ❂❂Michelin 
Arté, Piazza Bossi, Lugano Cassarate                                   973 48 00         domenica e lunedì                                      elegante ❂Michelin 
Locanda Barbarossa, Hotel Castello del Sole, Ascona         791 02 02                                                                          elegante ❂Michelin 
La Brezza, Hotel Eden Roc, via Albarelle 16, Ascona           791 01 71         da novembre a marzo                                elegante ❂Michelin 
Villa Principe Leopoldo, Via Montalbano, Lugano             985 88 55                                                                          raffinato ❂Michelin 
Locanda Orico, Via Orico 13, Bellinzona                             825 15 18         domenica e lunedì                                      rustico elegante ❂Michelin 
I Due Sud, Hotel Splendide Royal,Riva Caccia 7, Lugano     985 77 11         domenica e lunedì - aperto solo la sera       elegante ❂Michelin 
Meta, Riva Paradiso 2, Lugano-Paradiso                             649 75 41         lunedì e martedì                                         elegante ❂Michelin 
Da Candida, Via Marco 4, Campione d’Italia                       649 75 41         lunedì e martedì                                         classico elegante ❂Michelin 
Relais Villa Castagnola, Viale Castagnola 31, Lugano      973 25 55                                                                          elegante 
Aphrodite, Hotel Giardino, Via al Segnale, Ascona              785 88 88                                                                          raffinato 
La Rucola, Viale Castagnola 31, Lugano                             973 25 55                                                                          easy dinner elegante 
The View Lugano, Via Guidino29, Paradiso-Lugano          210 00 00                                                                          raffinato moderno 
Ai Giardini di Sassa, Via Tesserete 10, Lugano                 911 41 11                                                                          elegante 
Moncucchetto, Via Crivelli Torricelli 27, Lugano                  967 70 63         domenica e lunedì                                      stile cantina elegante 
Balducci Taste of art, Viale Cassarate 3, Lugano               225 16 49                                                                          elegante 
Seven, via Moscia 2, Ascona                                               780 77 77         da lunedì a mercoledì                                 raffinato 
Vecchia Osteria Seseglio, Via Campora 11, Seseglio        682 72 72                                                                          rustico elegante 
Marina, Via Albarelle 16, Ascona                                        785 71 71                                                                          semplice elegante 
La Brasera, Via Cantonale, San Vittore - Grigioni                827 47 77         lunedì                                                         rustico raffinato 
Lago Swiss Diamond, Riva Lago Olivella, Vico Morcote     735 00 00                                                                          elegante 
Osteria del Centenario, Viale Verbano 17, Muralto          743 82 22         domenica                                                   classico 
Vicania, Alpe Vicania, Vico Morcote-Carona                         980 24 14         lunedì e martedì                                         rustico elegante 
Osteria Boato, Viale Lungolago, Brissago                          780 99 22                                                                          classico 
Osteria dell’Enoteca, Contrada Maggiore, Losone             791 78 17         lunedì e martedì                                        elegante 
Agapé, Corso Pestalozzi 21A. Lugano                                  225 11 10         domenica e lunedì                                      moderno 
Da Enzo, Ponte Brolla                                                         796 14 75         mercoledì e giovedì a mezzogiorno             elegante 
Locanda Locarnese, Via Bossi 1-Piazza Grande, Locarno    756 87 56                                                                          moderno elegante 
Enoteca Bottega del Vino, Via Luini 13, Locarno             751 82 79         domenica                                                   stile cantina 
Antica Osteria Il Malatesta, Via Pescatori 8, Muralto      735 00 00         martedì e mercoledì                                    semplice 
Montalbano, Via Montalbano 34c, S.Pietro di Stabio           647 12 06         domenica                                                   classico elegante 
Agorà, Muro degli Ottevi 10, Brissago                                 793 31 21         domenica                                                   classico elegante 
Golf Gerre, via alle Gerre 5, Losone                                   785 11 90                                                                          classico elegante 
Da Valentino Vicolo Torretta 7, Locarno                             752 01 10         domenica, lun e sab a mezzogiorno            rustico elegante 
Osteria Barberini, Via Pontico Virunio 1, Mendrisio           630 06 36         domenica e lunedì                                      rustico elegante 
Motto del Gallo, Via Bicentenario 2, Taverne                    945 28 71         domenica, lunedì a mezzogiorno                 rustico elegante 
San Martino, via Cantonale 47, Porto Ronco                      791 24 44         mercoledì                                                   classico  
Grotto Grillo, Via Ronchetto 6, Lugano                              970 18 18         domenica                                                   rustico elegante 
Ristorante Stazione, Via Pietro Fontana, Tesserete          943 15 02         mercoledì                                                   classico 
Della Carrà, Carrà dei Nasi, Ascona                                    791 44 52         domenica                                                   rustico elegante 
Bottegone del Vino, Via Magatti 3, Lugano                      922 76 89         domenica e festivi                                       conviviale 
Forni, Via Stazione, Airolo                                                   869 12 70                                                                          classico 
Osteria Sasso Corbaro, Castello di Sopra, Bellinzona             825 55 32                                                                          rustico elegante 
Centovalli, Ponte Brolla                                                     796 14 44         lunedì e martedì                                         classico 
Cittadella, Via Cittadella, Locarno                                       751 58 85                                                                          classico elegante 
Ronchetto, via Nasora 25, Comano                                    941 11 55         domenica e lunedì                                      semplice 
Groven, Pascol de la Capela 1, Lostallo - Grigioni                830 16 42         domenica sera e lunedì                               classico

GASTRONOMIA 
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Vinoteca Bindella    
Via al Molino 41, Scairolo   6926 Montagnola

Lu – Ve   07.30 – 12.00   13.30 – 17.00 
+41 91 994 15 41   info@bindellavini.ch

— Un Mondo — 

di Vino
Grandi classici e piccoli tesori:  

Scoprite «tutta l’Italia»  
nella nostra Vinoteca.
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GASTRONOMIA

GLI CHEF DEI RISTORANTI TICINESI 
AL RISTORANTE MONCUCCHETTO 
LE CREAZIONI DI ANDREA MUGGIANO

RISOTTO ALLE RAPE ROSSE 
ARIA AL NASTURZIO 
E SFERIFICAZIONE 
AL FORMAGGIO D’ALPE 
 
Ingredienti per 4 persone 
 
(per il Carnaroli) 280 g di riso 

Carnaroli “La Riseria” di Taverne, 1 
scalogno medio tritato, 1 dl di vino 
bianco secco, 1 litro di brodo vegetale, 
40 ml di olio extravergine d’oliva, 60 
g di Sbrinz grattugiato, 80 g di purea 
di rape rosse.  

 
(per l’aria di nasturzio) 190 g di 

acqua, 50 g di succo di nasturzio, 3 g 
di lecitina di soia, q.b. sale e pepe. 

 
(per la sferificazione 
di formaggio d’alpe) 3,5 dl di latte 

o panna, 100 g di formaggio d’alpe 
grattugiato, 5 g di gluconolactato, 0.5 
g di gelespessa, 1 litro d’acqua, 5 g di 
alginato di sodio. 

 
 

Procedimento 
Per il risotto – Cuocere le rape ros-

se sottovuoto a vapore, raffreddarle e 
frullarle con l’aiuto di in mixer, ag-
giungendo dell’olio extravergine fino a 
ricavare una purea molto fine; rettifi-
care di gusto e tenere da parte. 

In una casseruola stufare lo scalo-
gno con una noce di burro, aggiunge-
re il riso, tostare per bene e sfumare 
con il vino bianco. 

Aggiungere il brodo vegetale bol-

lente e portare a cottura per circa 
16/18 min. 

A questo punto mantecare il riso 
con la crema di purea di rape rosse, il 
burro e il formaggio sbrinz grattugia-
to. 

 
Per l’aria di nasturzio – Estrarre il 

succo di nasturzio dalle foglie con una 
centrifuga; unirlo all’acqua e incorpo-
rare la lecitina con un mixer ad im-
mersione. Fatto ciò conservare in fri-
go. 

Montare al momento del servizio 
sempre con il mixer ad immersione, fi-
no ad ottenere una soffice schiuma. 

 
Per la sferificazione – Lasciar ma-

cerare il formaggio d’alpe grattugiato 
nel latte o nella panna per una notte. 
Filtrare il liquido con un colino e rica-
vare almeno 2,5 dl di composto. 

Il Ristorante Moncucchetto 
è situato al primo piano 
della pregiata cantina 
della Fattoria Moncucchetto 
a Lugano, sulla collina sopra Besso.
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GASTRONOMIA

 
 
 
LE CREAZIONI DEL RISTORANTE MONCUCCHETTO

Aggiungere il gluconolactato e la 
gelespessa frullando con un mixer. 
Prelevare con un cucchiaio un po' del 
composto e immergerlo nel bagno di 
acqua e alginato per qualche secondo 
ottenendo una sfera liquida al suo in-
terno, risciacquarla in un piccolo reci-
piente e servire. 

 
Impiattare il risotto completando-

lo con tutti gli elementi e decorandolo 
a piacimento. 

 
 
 

ANATRA IN DUE COTTURE 
CON ROLLÉ FARCITO 
AI FICHI E PRALINA 
DI COSCIA CONFIT 

 
Ingredienti per 4 persone 
(per l’anatra) 2 petti d’anatra, 2 

cosce d’anatra, 1 albume, q.b. fichi 
secchi, sale e pepe, q.b. grasso d’ana-
tra, timo, rosmarino, origano, levisti-
co, q.b. acqua, farina, panko. 

 

(per i contorni) 24 patate parisien-
ne, 1 cipolla, 1 zucchina media., q.b. 
sale, pepe, burro, olio extravergine 
d’oliva. 

 
(per la salsa) 2 scalogni, 4 pezzi di 

anice stellato, 2 dl di vino rosso, 2 dl 
di fondo bruno, riduzione di Merlot e 
fichi, q.b. sale e pepe.  

 
 
Procedimento 
Per l’anatra – Mettere sotto sale le 

cosce d’anatra con le erbe aromatiche 
lasciandole poi in frigo per almeno 24 
ore. Lavarle sotto l’acqua corrente, 
asciugarle e immergerle completamen-
te nel grasso d’anatra all’interno di 
una casseruola; portarle a cottura per 
3 ore circa a 86°; lasciarle raffreddare e 
dopo averle spolpate ricavare delle 
polpette. 

Preparare una pastella con acqua, 
farina e panko, immergerci le polpette 
e friggerle. 

Aprire leggermente a portafoglio i 
petti e appiattirli con l’aiuto di un bat-
ticarne. Recuperare le parature e i fi-
lettini e frullarle con un mixer aggiun-
gendo le erbe aromatiche tritate fine-

mente, l’albume e i fichi. Condire e 
inserire il ripieno, arrotolando i petti 
su loro stessi e avvolgendoli completa-
mente con la pellicola. 

Metterli sottovuoto e cuocerli a 
55°C per 3 ore. 

 
Per i contorni - Pelare le patate ed 

ottenere delle piccole sfere e poi cuo-
cerle in abbondante acqua salata per 
almeno 10 minuti. Scolarle e dorarle 
in padella con dell’olio di semi e con-
dirle con sale, pepe, e una noce di bur-
ro. Tornire la zucchina, sbollentarla in 
acqua salata per 3-4 minuti, ripetendo 
l’operazione con la cipolla tagliata a 
falde e cotta in acqua e aceto di vino 
bianco. 

 
Per la salsa - In una casseruola ri-

durre della metà a fuoco vivo il vino 
con tutti gli ingredienti, quindi filtrare 
al colino. Realizzare un ridotto di vino 
Merlot facendo sobbollire 4 dl di vino 
con un cucchiaio di melassa di fichi, 
sale e pepe in grani. Unire le due ridu-
zioni e aggiungere 2 dl di fondo bruno 
e far sobbollire ancora fino alla densità 
desiderata. Regolare di gusto e lucida-
re leggermente con delle noci di burro 
aiutandosi con una frusta. 

 
Impiattare l’anatra dopo aver ro-

solato e tagliato i petti a rondelle, 
completando con le verdure e la sua 
salsa. 
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LE CREAZIONI DEL RISTORANTE MONCUCCHETTO

MILLEFOGLIE 
DI VITELLO E LARDO 
CON GELATINA AL SAMBUCO 
 
Ingredienti per 4 persone 
(per la millefoglie) 60 g di carpac-

cio di vitello, 60 g di lardo ticinese ta-
gliato a fette, q.b. sale, pepe e olio ex-
travergine, q.b. erbe aromatiche e fio-
ri. 

(per la gelatina al sambuco) 5 in-
fiorescenze di sambuco, 5 dl di acqua, 
6 dl di succo di mela, 800 g di zucche-
ro, 2.5 g di agar agar, q.b. succo di li-
mone. 

 
Procedimento 
Per la millefoglie – Per comporre la 

millefoglie alternare le fette di carpac-
cio di vitello con le fette di lardo per 
almeno 10 volte. A questo punto dare 
una forma rettangolare e regolare alla 
preparazione, parando le parti in ec-
cesso. 

 
Per la gelatina di sambuco – Mette-

re i fiori in una ciotola e versarci sopra 
l’acqua bollente; aggiungere il succo di 
mele e il succo di limone, quindi co-
prire e lasciar riposare per una notte. 

A questo punto filtrare il liquido e 
versarlo in una pentola e aggiungere lo 
zucchero; mescolare e portare il tutto 
ad ebollizione, cuocendo poi a fuoco 
dolce per circa 15 minuti. 

Schiumare la superficie, versare 
l’agar agar e mescolare energicamente 
con una frusta cuocendo il tutto anco-
ra per 5 minuti. Togliere dal fuoco e 
lasciar raffreddare il composto all’in-
terno di un contenitore.  

In questo caso la preparazione del-
la gelatina è stata colorata e aromatiz-
zata utilizzando anche menta, susine 
gialle e peperoni rossi. 

 
Procedere all’impiattamento, ada-

giando al centro del piatto la millefo-

glie condita con un pizzico di sale e un 
filo d’olio extravergine; decorare con 
erbe e fiori e completare con delle goc-
ce di gelatina aromatizzata. 

 
 
 

SEMIFREDDO ALLE PRUGNE, 
FARINA BONA AL CACAO 
E GELATO DI CIOCCOLATO 
BIANCO E CARDAMOMO 

 
Ingredienti per 4 persone 
 
(per la bavarese alle prugne) 280 g 

di pure di prugne, 90 g di zucchero, 
250 g di panna semi montata, 10 g di 
colla di pesce  

 
(per il crumble alla farina bona 
e cacao) 60 g di farina bona, 60 g 

di farina 00, 75 g di zucchero, q.b. 
zucchero vanigliato, 70 g di burro, 50 
g di cacao 

 
(per il gelato al cioccolato bianco 
e cardamomo) 2 dl di latte, 2 dl di 

panna, 120 g di zucchero, 50 g di 
cioccolato bianco, 10 g di glucosio, 
q.b. cardamomo 

 
Procedimento 
Per semifreddo alle prugne – Unire 

lo zucchero alla purea di prugne e scal-
dare il composto portandolo a 65°C; 
aggiungere la colla di pesce strizzata e 
precedentemente ammollata in acqua 
fredda, facendola sciogliere completa-
mente. Lasciar intiepidire il composto 
fino ad una temperatura di 20°C 
quindi aggiungere delicatamente la 
panna semi montata e colare in stampi 
in silicone.  

 
Per il crumble alla farina bona e 

cacao - Mescolare bene le due farine e 
lavorarle lentamente con il burro; ag-
giungere gli zuccheri, i tuorli e il ca-
cao. Impastare tutto con la foglia nel-
l’impastatrice. 

Lasciare riposare almeno 30 mi-
nuti in frigo. 

Stendere la pasta e dare uno spes-
sore di ½ cm; posarla su una placca fo-
derata con carta da forno, e cuocere 
nel forno caldo a 180°C per 10-15 mi-
nuti.  
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GASTRONOMIA

 
 
 
LE CREAZIONI DEL RISTORANTE MONCUCCHETTO

Una volta raffreddata la massa, 
frullarla e tenerla da parte. 

 
Per il gelato al cioccolato bianco e 

cardamomo - Far bollire il latte con lo 
zucchero e il glucosio, aggiungere il 
cioccolato e i semini di cardamomo la-
sciando sviluppare l’infusione fino a 
raffreddamento. Unire la panna e fil-
trare al colino successivamente mante-
care in sorbettiera. 

Impiattare formando un cerchio 
di crumble alla farina bona al centro 
del piatto; adagiare il semifreddo di 
prugne e guarnirlo a piacere. Ultimare 
la preparazione con una quenelle di 
gelato.

Il “Semifreddo alle prugne 
farina bona al cacao 
e gelato di cioccolato 
bianco e cardamomo” 
preparato dallo chef 
Andrea Muggiano presso 
il Ristorante della Fattoria 
Moncucchetto a Lugano. 
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VINI

UMBRIA 
TENUTA CASTELLO DELLA SALA, TERRA 
DI BIANCHI DOVE ECCELLE UN PINOT NERO

La Tenuta Castello della Sala è 
frutto del matrimonio tra la 

nobile famiglia toscana dei Marchesi 
Antinori e la terra umbra. Si trova nel 
paese di Ficulle (poco più di 1500 abi-
tanti in Provincia di Terni) in Umbria, 
a poca distanza dal confine con la To-
scana ed a circa 18 km dalla storica 
città di Orvieto. Sorge su un promon-
torio tufaceo dell’Appennino umbro, 
a metà strada tra il fiume Paglia e la 
vetta del Monte Nibbio.  

L’edificio che dà il nome alla tenu-
ta è squadrato e rigorosamente medie-
vale, il possente torrione coi suoi tren-
ta metri d’altezza, domina l’intero cir-
condario. Fu fondato nel 1350 per vo-
lontà di Angelo Monaldeschi della Vi-
pera. Al Castello della Sala si entra da 
una grandiosa porta a tutto sesto di 
quasi 3 metri di altezza. Nel centro 
dell’arco sono incise le lettere O.P.S.M. 
a testimonianza che, nel 1518, il ca-
stello venne donato da Giovanna Mo-
naldeschi della Cervara all’Opera Pia 
di Santa Maria, cioè al Duomo di Or-
vieto. Varcata la porta d’ingresso si in-
contra la cappella con l’affresco rap-
presentante la visita dei Re Magi alla 
capanna di Betlemme. L’affresco, tipi-
co esempio di scuola umbra, è stato 

dipinto alla fine del ‘400 per volontà 
di Giovanna Monaldeschi della Cer-
vara. Sottoterra si trova un dedalo di 
corridoi e locali scavati a vari livelli 
sotto il castello fino a 30 metri di 
profondità: sono le cantine medievali, 
atmosfera misteriosa e luogo ideale per 
l’affinamento e l’invecchiamento dei 
vini. La temperatura, sia in estate sia 
in inverno, si mantiene infatti costan-
te sui 13°C e il tufo trasmette un’umi-
dità naturale ai locali. 

Considerato uno dei più bei ma-
nieri di epoca medievale in Italia, il 

Castello della Sala è oggi di proprietà 
dei Marchesi Antinori: era il 1940 
quando il marchese Niccolò Antinori, 
padre di Piero, attuale presidente, ac-
quistava l’intero complesso.  

La Tenuta del Castello della Sala 
di Marchesi Antinori è un nome che 
evoca, fin dal nome, vini pregiati e ap-
prezzati in tutto il mondo, frutto del-
l’incontro tra l’antica tradizione vini-
cola della nobile famiglia toscana e la 
terra umbra, da sempre votata alla 
produzione di grandi vini bianchi. Al 
Castello della Sala si manifesta lo spi-
rito innovatore di Marchesi Antinori, 
famiglia che produce vini di qualità 
dal 1385, anno in cui Giovanni di Pie-
ro Antinori entrò a far parte dell’Arte 
Fiorentina dei Vinattieri.  

Suolo tendenzialmente argilloso, 
vigneti ben esposti alla levata del sole, 
un microclima caratterizzato da inver-
ni freddi - ma non rigidi - e da estati 
molto calde, in cui la nebbia mattuti-
na gioca il suo ruolo nella maturazione 
delle uve: quella del Castello della Sala 
è una zona altamente vocata alla pro-
duzione di bianchi. Una sola eccezio-
ne: il “Pinot nero” che trova in questo 
‘terroir’ le condizioni ideali per espri-
mersi al meglio.  

Fra i vini del Castello della Sala 
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VINI

 
 
 
LA TENUTA CASTELLO DELLA SALA IN UMBRIA

spicca il “Cervaro della Sala”, prodotto 
da uve Chardonnay e Grechetto, frut-
to delle menti ispirate di Piero Anti-
nori e Renzo Cotarella (Amministra-
tore Delegato e responsabile enologia 
della Marchesi Antinori), vino che 
vanta importanti riconoscimenti e 
molti affezionati estimatori. La fer-
mentazione e l’affinamento (di cinque 
mesi) avvengono in barriques, in se-
guito, il vino riposa in bottiglia per 
circa 10 mesi nelle cantine medioevali 

del Castello. Il Pinot Nero, prodotto 
esclusivamente da uve Pinot nero è, in 
un certo senso, “l’alter ego” del Cerva-
ro: insieme rappresentano le due di-
verse espressioni dell’anima complessa 
e raffinata del Castello della Sala. L’af-
finamento del Pinot Nero avviene in 
barriques per 8 mesi e per restanti 15 
in bottiglia, custodito nelle cantine del 
Castello. 

Altro pregiato vino del Castello 
della Sala è il “Muffato”, da uve Sauvi-

gnon blanc, Grechetto, Traminer e 
Riesling. Si tratta di un vino da dessert 
prodotto con uve raccolte in più ripre-
se agli inizi di novembre per dar modo 
alle nebbie mattutine di favorire lo svi-
luppo della Botrytis Cinerea: la “muf-
fa nobile” che riduce il contenuto di 
acqua dell’uva e ne concentra zuccheri 
e aromi, conferendo al Muffato della 
Sala un gusto armonico e inconfondi-
bile. 

Gli altri vini del Castello della Sa-
la sono il “Conte della Vipera”, che 
nasce da un’accurata selezione di uve 
Sauvignon Blanc a cui viene aggiunta 
una piccola percentuale di Chardon-
nay fermentato in legno. Poi il “Il Bra-
mito del Cervo”, interamente prodot-
to con uve Chardonnay, il cui caratte-
re varietale viene arricchito dalla fer-
mentazione alcoolica in barriques. Se-
gue il “San Giovanni della Sala”, Or-
vieto DOC Classico Superiore, che si 
caratterizza per un gusto pieno, mor-
bido e ricco (le varietà usate sono 
quelle tradizionali per la produzione 
dell’Orvieto Classico, ossia Procanico, 
Grechetto, Verdello, Drupeggio e 
Malvasia con una piccola quantità di 
Chardonnay.

 

I VINI DELLA AZIENDA VITIVINICOLA 

TENUTA CASTELLO DELLA SALA 

SONO DISTRIBUITI IN TICINO DA 

BINDELLA 

VITICOLTURA-COMMERCIO VINI SA 

VIA AL MOLINO 41 

PIAN SCAIROLO  

6936 MONTAGNOLA 

TEL 091 994 15 41 

INFO@BINDELLAVINI.CH

TM 2022 Settembre interno_TM mastro  21.08.22  11:03  Pagina 40



Nome del vino Terre Alte - Bianco di Merlot - Ticino DOC  

Annata 2021 

Vitigni Merlot 

Zona di provenienza Uve coltivate nelle Tre Valli (bassa Leventina, Valle 
Riviera e Valle di Blenio), ai piedi del massiccio 
del San Gottardo. 

Vinificazione Il mosto fiore bianco del Merlot viene ottenuto con 
una diraspatura parziale e pigiatura delle uve 
seguita da una spremitura molto soffice; il mosto 
fiore ottenuto fermenta in vasche di acciaio inox 
ad una temperatura controllata tra i 18 e i 20°C; 
con lo scopo di mantenere la freschezza e la 
sapidità del vino, per il Terre Alte non si procede 
con la fermentazione malolattica. 

Gradazione alcolica 12,8 % Vol 

Colore Giallo paglierino scarico. 

Profumo Fine e delicato; di buona complessità; armonioso 
con note fruttate di pera Williams e pesca bianca 
accompagnate da sfumature floreali e delicate 
note agrumate. 

Sapore Fresco e piacevole; fruttato, elegante ed 
armonioso con un finale minerale e di buona 
persistenza. 

Temperatura di servizio 8 - 10°C 

Longevità Il Terre Alte 2021 esprime già al meglio il suo 
potenziale e manterrà queste caratteristiche fino 
al 2025 se conservato in condizioni ottimali. 

Imballaggio Cartoni con 6 bottiglie da 7,5 dl 
e cartoni da 15 bottiglie da 5 dl 

Prezzo Fr. 16.- / bottiglia da 7,5 dl, IVA compresa

CON UVE DELL’ALTO TICINO 
TERREALTE, UN BIANCO DI MERLOT 
PRODOTTO DA GIALDI VINI DI MENDRISIO

 
VINI
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Produttore e distributore: 

Gialdi Vini SA 
Via Vignoo 3 - 6850 MENDRISIO 
tel 091 640 30 30  -  fax 091 640 30 31 
info@gialdi.ch  -  www.gialdi.ch
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... e la nostra tradizione 

da 55 anni continua: 

siamo attivi dal 1967 !

Osteria Grotto  da PIERINO - Cureggia

Cucina nostrana 
La vera Polenta al camino 

Salumi nostrani - Formaggi  
Formaggini - Minestrone.... 

Ambiente familiare - Ampio giardino 
 
 

CUREGGIA- Lugano - tel 091 941 87 96 
www.grottopierino.swiss - info@grottopierino.swissPropr.: Fam. Mauro Cassina

SEGUICI ANCHE SU

©
 F

M
B

 S
A
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ESCURSIONI

MONTE GENEROSO 
LA GROTTA DELL’ORSO 
ABITATA DALL’UOMO DI NEANDERTAL

La Caverna Generosa (cono-
sciuta anche come Grotta 

dell’Orso) si trova geograficamente in 
territorio italiano, ma solo a 30 minuti 
a piedi dal confine svizzero. Si tratta di 
un importante sito paleontologico che 
riapre dopo due anni di chiusura for-
zata determinata dalle restrizioni Co-
vid. Qui sono stati scoperti e studiati i 
resti dei plantigradi primitivi, accanto 
alle testimonianze di frequentazioni 
umane che risalgono a circa 40 mila 
anni fa, quando la grotta era abitata 
dall’Uomo di Neandertal e dall’Orso 
delle Caverne.  

Grazie all’esperienza di realtà au-
mentata, proposta dagli speciali oc-
chiali multimediali perfettamente tra-
sparenti, capaci di fondere il mondo 
reale con le ricostruzioni 3D del passa-
to, la visita in grotta diventa una vera 
esperienza da guardare e non solo da 
immaginare. Una vera e propria mac-
china del tempo 4.0 che permetterà di 
conoscere la storia dei giganteschi 
plantigradi, per lo più erbivori, che un 
tempo vivevano nelle grotte durante 
l’ultima glaciazione. Due volte più 
grandi e pesanti dei Grizzly dei nostri 
giorni, con una mole di molto supe-
riore anche a quella degli orsi polari, 
rappresentavano dei colossi difficil-
mente attaccabili da qualunque preda-
tore. Le piccole tribù neandertaliane, 
che hanno condiviso con gli orsi gli 
spazi protetti della grotta, dovevano si-
curamente temere questi enormi e pe-
ricolosi animali, ma, probabilmente, 
provarono addirittura a catturarne 
qualcuno armati solo di coraggio e di 
bastoni con sistemata all’estremità una 
punta in selce. Già all’ingresso della 
Grotta, indossando gli speciali occhia-
li multimediali intelligenti equipag-
giati con un software che li rende in 
grado di riconoscere ciò che il visitato-
re sta guardando e come questi si 
muove nello spazio, ci si ritrova a esse-
re trasportati in fondo al mare, nell’e-

cosistema che milioni d’anni fa occu-
pava questo territorio e che oggi ci ha 
lasciato straordinari giacimenti di fos-
sili. Il viaggio nella storia continua con 
l’ingresso nella Grotta, dove con gli 
occhiali sarà necessario indossare un 
caschetto protettivo. Qui, nel bel mez-
zo degli scavi, si potranno vedere ri-
prendere vita gli Orsi delle Caverne 
che abitarono davvero la grotta e i cui 
resti sono ancora esposti (una mamma 
coi propri cuccioli). Li si potrà ammi-
rare da vicino mentre si cibano, gioca-
no, dormono - grazie a spettacolari ri-
costruzioni 3D. Infine, uscito dalla 
Grotta, il visitatore farà il suo incontro 
con una famiglia neandertaliana in-
tenta a cucinare e mangiare intorno a 
un fuoco. 

La Grotta è raggiungibile dalla 
vetta del Monte Generoso (versante 
svizzero). È possibile prenotare la visi-

ta guidata (disponibile in tre versioni 
linguistiche) utilizzando l’applicazione 
La Regione da Scoprire, disponibile 
per Android e iOS oppure scaricando-
la dai pannelli posati lungo il sentiero 
che dalla Vetta del Monte Generoso o 
dall'Alpe di Orimento (IT) portano 
alla Grotta. La visita prevede anche il 
noleggio di occhiali 3D che permetto-
no di immergersi nelle atmosfere del 
luogo e del tempo che fu. Le visite in 
grotta (sabato e domenica e festivi 
10.30 – 17.00, fino al 30 ottobre) du-
rano 45 minuti e sono possibili unica-
mente accompagnate da una guida 
specializzata. I minorenni devono es-
sere accompagnati da un adulto. La 
temperatura interna alla Grotta è di 
10 gradi centigradi.
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6906 Lugano-Cassarate 
Via del Tiglio 9 

tel 091 972 67 51 
mobile 079 620 63 40

agenzia Toyota Yaris Cross Adventure

via Battaglini - 6950 Tesserete - tel + fax 091 943 34 34 - garage.tesserete@hotmail.com

auto riparazioni - compravendita auto 
ottime vetture d’occasione 
ricerca veicoli - collaudi

di Carmen Stranieri

Luca Molinari

Cucine & Bagni a GranciaCucine
Bagni
Ristrutturazioni 

Julia Engelmann

Parco Commerciale Grancia
Via Cantonale, 091 960 53 90

• Grandissima scelta
• Consulenza a domicilio
• Ristrutturare da un unico interlocutore
• Garanzia a vita
• Montaggio a cura di falegnami interni
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MOTORI

PORSCHE  
LA 911 SPORT CLASSIC 
FA RIVIVERE LO STILE DEGLI ANNI ’60

Con la nuova 911 Sport Classic, 
Porsche presenta il secondo di 

un totale di quattro pezzi da collezio-
ne della strategia Heritage Design. Li-
mitata a 1’250 esemplari, la piccola se-
rie della Porsche Exclusive Manufak-
tur fa rivivere lo stile degli anni ’60 e 
dei primi anni ’70. Come nel suo im-
mediato modello precedente, la 911 
Sport Classic basata sul modello 997 e 
presentata nel 2009, il design di que-
sta vettura è ispirato alla 911 originale 
(1964–1973) nonché alla Carrera RS 
2.7 (1972). La nuova 911 Sport Classic 
può essere ordinata con prezzi a parti-
re da 338’900 franchi. 

Scaglionate nel tempo e in nume-
ro di esemplari limitato, Porsche lan-
cerà un totale di quattro piccole serie. 
Il primo modello dedicato della serie è 
stato la 911 Targa 4S Heritage Design 
Edition nello stile degli anni ’50 e ’60, 
presentata nel 2020. 

Con la carrozzeria larga altrimenti 
riserva ai modelli Turbo, lo spoiler po-
steriore fisso nel leggendario design a 
coda di rondine e il tetto a doppia cu-
pola, la nuova Sport Classic sottolinea 
la sua eccezionalità. Come già per la 
prima 911 Sport Classic (tipo 997) del 
2009, i designer si sono ispirati al gri-
gio alla moda della prima Porsche 356 
per la verniciatura esclusiva della pic-
cola serie. In alternativa è disponibile 
anche in nero standard, grigio agata 

metallizzato, blu genziana metallizzato 
o in un colore personalizzato a scelta. 
Le doppie strisce verniciate sul cofano 
anteriore, sul tetto e sullo spoiler po-
steriore in grigio sportivo chiaro sotto-
lineano il look sportivo. 

All’interno, l’iconico motivo in 
tessuto Pepita adorna i pannelli delle 
porte e le fasce centrali dei sedili. L’al-
lestimento in pelle semi-anilina bi-co-
lor in nero / Classic Cognac fornisce 
un elegante contrasto con gli esterni. 

Anche il sistema di trazione è uni-
co nel suo genere: il motore Boxer bi-
turbo a sei cilindri da 3,7 litri trasmet-
te la sua potenza di 550 CV alla strada 
esclusivamente tramite le ruote poste-

riori. In com-
b i n a z i o n e 
con il cambio 
a sette rap-
porti, la nuo-
va 911 Sport 
Classic è at-
tualmente la 
più potente 
911 a cambio 
m a n u a l e . 
Questo di-
spone di una 
f u n z i o n e 

«Auto Blip» che compensa la differen-
ze di regime tra le marce con accelera-
te intermedie mirate durante il passag-
gio alla marcia inferiore. L’impianto di 
scarico sportivo di serie è tarato appo-
sitamente per il modello e per un’espe-
rienza sonora ancora più emozionale. 

L’assetto derivato dalla 911 Turbo 
e dalla 911 GTS soddisfa elevate esi-
genze di prestazione: grazie al Porsche 
Active Suspension Management di se-
rie, gli ammortizzatori reagiscono im-
mediatamente ai cambiamenti dina-
mici. Il PASM è combinato di serie con 
l'assetto sportivo e dieci millimetri di 
abbassamento. 

La vettura è disponibile da questo 
mese di settembre; la clientela svizzera 
si avvantaggia di un prolungamento 
della garanzia (2 + 2) e dei contenuti 
del Porsche Swiss Package che com-
prende le seguenti opzioni senza so-
vrapprezzo: specchi retrovisori esterni 
a chiusura elettrica inclusa illumina-
zione zona specchi, accesso comfort, 
servosterzo Plus, sigillante per pneu-
matici con compressore elettrico, Park 
Assistant con Surround View, assisten-
te al mantenimento di corsia con rico-
noscimento dei segnali stradali e assi-
stente per i cambi di corsia.
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Fratelli Roda SA vince il premio svizzero 
dell’imballaggio 2015, categoria Design, 
grazie alla linea di packaging prodotta per
il cioccolato biologico e Fair Trade Chocolat 
Stella.

Dolce... 
ancora più dolce!
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ch Fratelli Roda SA: 

imballaggi per l’industria farmaceutica, 
cosmetica e alimentare.
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MOTORI

TOYOTA 
LA GIAPPONESINA AYGO X 
È UN PICCOLO CROSSOVER COMPATTO 

La Toyota Aygo X è un crosso-
ver progettato e costruito in 

Europa per le esigenze e le condizioni 
delle città e delle aree urbane del no-
stro continente. Si tratta dell’ennesima 
riuscita evoluzione del modello base 
che ha visto la sua prima apparizione 
nel 2005. Si presenta con una incisiva 
verniciatura bicolore combinata con il 
nuovo concetto cromatico «Spice» - 
ispirato ai colori delle varie spezie - 
che crea un accattivante profilo visivo. 
La nuova linea del tetto a forma di cu-
neo aggiunge un’ulteriore nota dina-
mica. Nella parte frontale i fari high-
tech si inseriscono nel cofano motore 
e si fondono in una forma ad ala. Ap-
pena sotto, la grande griglia, i fari fen-
dinebbia e la protezione sottoscocca 
formano il tema del doppio trapezio 
come parte dell’identità della Aygo. 

Con 3700 mm di lunghezza la 
nuova Aygo X è 235 mm più lunga 
del modello precedente con appena 90 
mm di passo in più. Lo sbalzo anterio-
re è più corto di 72 mm rispetto alla 
Yaris, mentre la dimensione massima 
dei cerchi è stata aumentata a 18 pol-
lici. La larghezza totale è aumentata di 

125 mm rispetto ai 1615 mm della 
precedente. Di conseguenza i sedili 
anteriori sono più distanti tra loro di 
20 mm per cui lo spazio per le spalle 
aumenta di 45 mm. Grazie alle mag-
giori dimensioni e al design dei sedili 
posteriori, il bagagliaio è il migliore 

della categoria: 231 litri, con un au-
mento di 60 litri. Il tetto a pagoda 
permette inoltre un’altezza conforte-
vole all’interno dell’abitacolo per con-
ducente e passeggeri nonostante le di-
mensioni compatte. L’altezza del vei-
colo è cresciuta di 50 mm a 1510 mm.  

Sotto il cofano della Aygo X lavo-
ra il pluripremiato motore da 1 litro a 
tre cilindri, nella più recente messa a 
punto secondo gli standard europei. 
Affidabile e scattante, e anche grazie 
alla moderna trasmissione S-CVT, i va-
lori di consumo attesi sono di appena 
4,7 litri/100 km. 
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organizzazione di manifestazioni 

ufficio stampa - agenzia pubblicitaria 
 
 si può fare!

CH-6955 Capriasca - Cagiallo 
tel 091 923 82 18 • 079 620 51 91 • masco-consult@ticino.com
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Know You Can

ASSICURAZIONE CYBER AXA
con servizi di prevenzione

Più sicuri 
online

AXA Agenzia principale Sergio Sertori
Piazza Riforma 4, 6900 Lugano, Telefono 091 923 73 13
lugano.via.nassa@axa.ch, AXA.ch/nassa
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A Biasca e Minusio 
il Ticino Romanico 
visto dal fotografo 

Vincenzo Vicari
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